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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Federazione di Milano ha 
raggiunto, nella sottoscrizione per 
L'UNITA', la cifra di lire 

40 . 007.143 


GIOVEDÌ’ 3 NOVEMBRE 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


DUE ALI DEL P.S.L.I. SI SCHIERANO CONTRO LA DIREZIONE COLLABORAZIONISTA Domani 4 novembre 

aii ■ sai eee festa delle FF. AA. 


Saragat abbandonato dal suo partito 

| Domani 4 novembre, 31. annlver- 

^ ^ ■ a ^ - _ sario della line della prima guerra 

Frattura nella maggioranza governativa 

— -—-- - -■—. — . . — i —— - —— . ■ — • erotiche, combattentistiche, popolari 

1,1 I. il, . * À I II -, • . I. per festeggiare ed esprimere la so- 

Il colpo di scena della mozione Mondolfo-Zagari - De esasperi spera di lu t t. rl » à armi p ° po, °““ 1 mllu 
mantenere nel governo Lombardo e Tremelloni - Le reazioni nel PLI e nel PRI e manifestazioni — prima fra le 

__quali va segnalato il discorso che 

- — a j Teatro Adriano alle 10,30 di do¬ 

li partito saragattlano, quale era socialista ». La dichiarazione termi- stretta disciplina e a prendere, con- dal Capo dello Stato e 1 ministri ET un fatto che nel sottolineare i mattina terrà il sen. Vittorio Ema- 
uscito dalle elezioni del 18 aprile, na con l’impegno «ad assicurare, in tr 0 chi vi contravvenisse, i provve- sono nominati dal Capo dello Stato poteri del Presidente del Consiglio nude Orlando a nome di tutte le 
il violino di spalla della Democra- ogni caso, il compimento del diluenti comminati dallo statuto del su designazione del Presidente del in materia di nomina dei ministri. Associazioni combattentistiche — la 
zia Cristiana, il garofano rosso che processo di unificazione e ad inter- partito». L’on. D’Aragona, interro- Consiglio: è una nonna della no- De Gasoeri fingeva di ignorare che e , orna t a dì domani ne vedrà in 

De Gasperi ostentava all’occhiello venire quindi al congresso di Fi- gato dai giornalisti se queste deli- ^ra Costituzione. C’è poi una si- il Parlamento — come ricordava * . ... .... . mnIt „ altre for 

della sua tonaca nera non è più: rtnze convocato per il 4-8 dicem » berazioni saranno applicate contro tuazione di fatto che è quella del- Terracini nelle sue dichiarazioni al s c ' „ 

una gran parte del partito si è di- bre ... Alla riunione erano presenti gli aderenti al centro-sinistra, ha ri- j a organizzazione interna dei par- nostro giornale — vota la fiducia se min ° n ^ non meno sigmnca- 

slocata su nuove posizioni e la cor- — tra gli altri — gli on.li Vigorelli, sposto: «E 1 probabile. Comunque titi Non è stato ancora risolto il al ministero nello sua interezza e tlve - 

rente collaborazionista di Saragat Zagari, Matteotti, Vassalji. Pietra, attendiamo che il documento appro- loro nes60 co i governo ed il Parla- non già alla persona del Presiden- Come è noto, nella mattina e nel 
appare ormai isolata. Mondolfo e Faravalli. vato ci venga comunicato ufficiai- mento ma indubbiamente essi non te del Consiglio. pomeriggio te caserme e gli aero- 

Questa situazione è stata sanzio- , in imhnrn-r-rn diente, dopo di che 1 esecutivo e la hanno una posizione giuridica. E’ Ancora più deboli apparivano le porti saranno aperti al pubblico, 

nata nella tarda serata di ieri da irezione si riuniranno per decidere q Ues ( a una cosa a cui tengo molto affermazioni del Presidente là do- Delegazioni di partigiani si reehe- 

una dichiarazione del comitato cen- A questa dichiarazione di sfida ha in nierito» pur p rovenendo da un partito ed ve egli tentava di sottovalutare ranno nelle caserme a offrire doni 

trale della corrente di «unità sociali- risposto immediatamente l’esecutivo Questo clamoroso colpo di scena emendo mo lto legato al mio partito. — con spìnto scopertamente retro- a j soldati per esprimere la 6 olida- 
sta» (centro-sinistra del PSLD, dal- della direzione di destri del PSLI “ a messo nel piu grande imbaraz- una cosa io tengo sempre presente grado — la funzione dei partiti rietà che anima i combattenti della 
la quale risulta che la corrente non diffidando tutti i socialdemocratici z o gli ambienti clericali. Poche ore e cio £ che jj no 6 t ro governo è un nella vita politica e parlamentare libertà verso 1 loro fratelli sotto le 
può .«prendere atto della delibera- .«a non partecipare, neppure a tito- Prima il Presidente del Consiglio governo assolutamente parlamen- moderna. A parte la discutibilità armi. 

rione della direzione del PSLI di lo personale, ad un eventuale con- er a rientrato a Roma e si era im- tare , della tesi costituzionale, era evi- Le Associazioni combattentistiche 

non partecipare al congresso di uni- presso di unificazione che potesse mediatamente recato al Viminale Queste dichiarazioni di De Ga- dente che quella di De Gasperi assieme all'ANPI Rumeranno un 
flcazione perchè adottata usurpando tenersi senza il concorso del par- per studiare insieme ad Andreotti S p en> gj a sufficientemente artifl- era una dichiarazione di comodo, manifesto comune in cui fra l'altro 
i poteri precedentemente delegati tito » e invitando le federazioni lo situazione, poiché entro oggi egli close e tortuose, dovevano appari- nel momento in cui un partito, il si riafferma la volontà di pace dei 
al comitato centrale di coordina- provinciali «ad esigere da tutti gli dovrà trovare una soluzione da re in jggyjto nettamente superate P.S.L.I., usciva dal governo e una mutilati, degli ex-combattenti, dei 
mento e controllo per l’unificazione iscritti, senza distinzione, la più sottoporre al Capo dello Stato il dall'avvenuta frattura del P.S.L.I. (Continua In «.a pag.. S.a col.) patrioti. 

cui ritorno al Quirinale è annun- 

■ " . —'■■■ --ciato per domani mattina; ed è evi- .- .== -a .==— ""---===• . . 

Dichiarazioni di Tonliatli gra^i vittorie del l’eroica lotta dei contadini c oni 

sulla crisi soclaldemo cralica gB : Tutti gli sfratti ritirati in I 

to De Gasperi — quelle di Saragat, / 

Terracini denuncia Flncostituzlo- di Canevari e di Salerno. Tutte él m ■ g _ a a — _ a I II 

nalità del ministeri “ad interim,, Lezione della coalizione demorda fi HCl HI IStd tl C 

_ tica. E pour cause mancano 1/ let- ■ 

“ tere di Tremelloni, Lombardo e - ' ■ ' .. 1 " 

Il compagno Togliatti. Interro- te dell’interinato. E* vero che, In Giavi assenti da Roma. A jne que- », ». • s.» * j n j J * 

gaio da un reattore del «Paese» sedo di Assemblea Costituente, non sto fatto pare molto importante. I Le trattative COntUMCLllO Stille altre richieste della Lonj erfer terra 

sulla situazione determinatasi con fu ripresa la discussione già svol matrimoni diventano più tenaci . , . ... • .x » ». 

le dimissioni dei saragattianl, ha tasi In Commissione del 75; ma si quando sono messi in pericolo * se O MellSSU delle Vittime dell eCCldlO - Ldl Solidarietà degli Operai 

fatto la seguente a’ichiarazione: credeva allora ancora alla schlettez- c’è un vincolo comune». La di- 

AI 1 t ni i-t ministri sa. ** delle «Pozioni democratiche chiarazione conferma l’impressione, .* . 

«La mmimom " conclamate da tanti che poi le tran che si era avuta fin dall’inizio del- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE icooperative di terre Incolte o mal hanno legnato nuovi «viluppi hvo- 

rj ratti ani «otto IntereiMsantì per no dimenticate e non si ritenne l a giornata di ieri, che cioè De Ga- rAT . AN7ARO 9 T „ n rP „ }nn «. coltivate per una estensione totale revoli ai contadini. E’ «tata accor¬ 
dio aspetti, l’uno di politica gene- perciò necessario affermare pubbli- speri non ha affatto rinunciato alla .^A^ZARO. 2. — La pressione - >000 „ £ c) este n.sione dell’im- data la concessione di altri auat- 


Fervore di Iniziative popolar! - 
V. E. Orlando parlerà a Roma 


Il colpo di scena della mozione Mondolfo-Zagari - De Gasperi spera di 
mantenere nel governo Lombardo e Tremelloni - Le reazioni nel PLI e nel PRI 


LA POLEMICA SUI FATTI DI CROTONE 

Quale legge? 

Articolo di PIETRO 1NGRAO 


Quanti direttori ha il « Messag¬ 
gero »? E’ un quesito che merita di 
essere posto. Martedì si è potuto 
leggere sul giornale romano — e 
lo abbiamo sottolineato ai nostri 
lettori — questo titolo: « Le cause 
delle agitazioni in Calabria — 1 
braccianti della Confederterra oc¬ 
cupano le terra dei Liberi Sinda¬ 
cati ». Ieri mercoledì il direttore 
del giornale in persona, il quale 
certo il giorno prima doveva esse¬ 
re assente o distratto o di diversa 
opinione, ha scritto nell’editoriale: 
« Da informazioni attinte a fonte 
competentissima si apprende che 
nei mesi scorsi furono presentate 
domande per la concessione di ol¬ 
tre ottomila ettari incolti o male 
coltivati. Ne furono concessi circa 
«eicento. Contemporaneamente, ve¬ 
niva ritirata la concessione per due¬ 
mila ettari che risaliva all’anno 
scorso. Si apprende, poi, da un co¬ 
municato della Federazione dei li¬ 
beri sindacati, che le paghe dei 
braccianti si aggirano sulle 1)0-300 
lire al giorno e che i proprietari 
avevano in animo dì ripristinare le 
condizioni di lavoro del 1945 . Que¬ 
sti semplici dati spiegano tutto ». . 


Dichiarazioni di Toglialli 

sulla crisi socialdemo cratica 

Terracini denuncia F Incostituzio¬ 
nalità del ministeri “ad interim,, 


GRANDI VITTORIE DELL’EROICA LOTTA DEI CONTADINI CONTRO AL LATIFONDO 


; Tutti gli sfratti ritirati in Calabria 

tgat, / 

H Altri 4000 ettari conquistati dalle cooperative 

o e --- 

t*e Ue i Le trattative continuano sulle altre richieste della Confederterra - Solenni funerali 

naci 

e se a Melissa delle vittime dell’eccidio - La solidarietà degli operai con i sensaterra 

° n ®, 5 

d el - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (Cooperative di terre Incolte o mali hanno segnato nuovi «viluppi f»vo-,n e di trasformare ed apponderare 


CATANZARO, 2. — La pressione 


coltivate per una estensione totale revoli ai contadini. F.’ «tata accor- tutta la zona. Non 6 e ne fece poi 
di 5.000 ettari; c) estensione dell’im- data la concessione di altri quat- nulla a causa dell’incomprensione 


... _ *. . . -, * - - -- - —-— ----—- » — 4 _»_I- - __«t M.uuu CUUii, w coscwoium. viti! ìiii- Udia «A HHIIV 50 IWU 0 Ui OBOI# 4 M»* - ‘rana « Moa MCH 

ral®, l’altro relativo mi partito ate»- ca ^.® nte . c . t ò ® ra nello speranza di Indurre i ministri sa- c *J e * °?. n “ mi continuato p0n ibile di mano d’opera nel mag- tromila ettari di terra. Sarà adotta* e del rifiuto opposto dal locale 

mo di Saragat. ragattiani (per lo meno Lombar- J f atti di g| 0r numero possibile di Comuni in to il seguente Online nella scelta Ispettorato compartimentale della 

Prima di tutto «oso «ono nn’al- fé però l’on De Gasperi pensa.di do e TremeUoni) a rimanere nel Melissa m tutto d latifondo croio- f utu !a provi ^ e carico di mano d®-, proprietari da colpire: a) chi Agricoltura. 

tm delle tante prove di un prò- nntlrim I? dovere di chuSe» mie eovern ° personale* e a g^ ol tori afende a pTÙTIha flt- d’°pera per le migliorie fondiarie; possiedo più di mille ettari; b) chi Il sen. Mancinelll. Segretario 

. . al ao y e re ai cmeaere «uè wCOin e tecnici». Un appello In que- agricoltori a venire a patti e ha lat- avv j 0 a jj a stipula di un contratto DO ssiede nlù di 500 ettari* c) chi ne della Confederterra, ha consegna¬ 
fondo disagio politico cho serpeg- camera un voto aul a formazione senso era atato rivolto a Sara . lo raggiungere alle cooperative b f acc5antile collettivo normativo e n ù di 250 to alle famiglie delle vittime 25.000 

. 1 . — ..W. n...* . unirai- del BUO inverno, min e risulterebbe_, . . .._ ... -- _ am-mlp «ira urli tmt 3 n 7 ali ... . ... possieue piu UI .. 0 - 


Il sen. Mancinelll, Segretario 
della Confederterra, ha consegna¬ 
to alle famiglie delle vittime 25.000 


--- ------ ~ ------ --- --- ----- sio senso era staio rivolto a aara- ^ . -,«•”*—-- niacciantue collettivo normativo e n iù di 250 ‘o alle iamigue aene vilume zd.uuu 

già • cresco nel paese, e «oprat- Tunè ^ 1 vLrhi Eat dal direttore del Messaggero, agricole grandi sostanziali successi. 5 a j ar j a i e; e y pagamento rapido de- L _ trattative continuano sulle al- lire ciascuno. La Camera del La- 

*_*i -*1B_ - _ _.4. _ ilt; Anm . N . dalla ventilata attribuzione a veccni __ _ _ « - V» Tl Nlmnattn aPnnrnU rrvn -v. V . 7 . ... . - . . , », irailiUIVC CUUMUU1UIU suno M . rv V , ... . 


tolto nell, mia parte politicamen- “^2'^ dS2Sn ì Infr » ‘^c.U.n^ « impatto sciopero generale con f^iliaVT ai brucianti to^Vchiesto LnSSSSl " voto di Sesto Calende ha inviato rierc dclla Scra . Dirci "j. 

to attiva. Quella parto doi dirìgenti ^osmurione* InfatU sident « dcl Consiglio. cuI^uUi^lavoratori ^ni hanno h come è noto. n on li ricevono Stamane a Melissa si è svolta una 20.000 lire._ La ^ solidarietà di tutti j tcss ; riferiti da questi gim - " 

— nazionali o locali — del partito differenza della francese. — che fa £ a t es { J e { Cancelliere braccianti crotones? non ha man- da *J a fine . de ! ’ 47 * .... grande manifestazione in occasione i metallurgici d Italia è stata espres- sullz'miseria ridi,- un 1 * *• 

di Saragat. ohe «ono ancora preoc- investire della fiducia del Parlamen- 061 *' ancellier * ^evidentemento di far sentire Ndto prima fase della discussione dei fun erali delle vittime dell’ec- sa m un telegramma dal compagno “ali, sulla miseria delle popolazioni 

capati di tenero an contatto qual- to solo il Presidente designato rlla- Se II tentativo fallisse Testerebbe anche qui i suoi effetti che sl * conclus a verso le ore 14 di cidio. Vi hanno partecipato i com- Roveda: è annunciato 1 invio di 150 calabresi sono un atto d’accusa e 

alasi oon le masse lavoratrici, se»- P o1 ■» d f l’altra soluzione di ripiego, quella La triste realtà della situazione ^f. 1 ’ ^ ri ^ to rìc i-B lPnt ° 1 accordo £ 8 *»» Alicata, Mancini. Cacciatore, mila lire. GIUSEPPE SETA * P rimi P^ova dclla violazione del- 

__ „la deI 8 ,n B oH ministeri — vuole dell interinato. A questo proposito, dei braccianti rrotonesi è venuta SU I Ia pnma rlchle6 . ta . Messmetti, Ceraci, Silipo, 1 on. Pao- GIUSEPPE SETA , a costiluziona , e 

*°n° cn ® ““ P°“° o P u, __. che 11 voto di fiducia venga dato al alla domanda rfl un giornalista. De i„__ „„ii_ r | lln : 0 __ 1“ conaeguenza di questo accor- Jucci e numerosissime rappresen- 1 D, _. . ,. . , , 


Altrove, nella corrispondenza 
dalla Calabria pubblicata dallo 
«tesso giornale, è scrìtto: « Sui cam¬ 
pi incolti di Fragalà che da anni 
non conoscevano il segno dell’ara¬ 
tro, la fede politica e le manovra 
di partito erano assenti. C’erano 
soltanto alcune centinaia di uomi¬ 
ni e di dome che la miseria « la 
fame spingevano a ricercare nella 
terra l’elemento indispensabile per 
vivere, sia pure infrangendo deter¬ 
minate leggi ». 

Dunque è Missirolì stesso, è il 
suo inviato, i quali ci informano 
che la versione e la spiegazione 
date martedì dal «Messaggero» sui 
fatti di Crotone erano false. Dun¬ 
que deformatore e tendenzioso era 
il comunicato emesso dal « liberi¬ 
lo » Pastore e pienamente bugiar¬ 
da la dichiarazione del governo, 
la quale affermava che nessuna giu¬ 
stificazione vi era per l’occupazio¬ 
ne delle terre. 

Rimane un punto di dissenso. Il . 
Missirolì ritiene giustificato, anzi 
indeclinabile l’intervento della Ce¬ 
lere (« penose azioni di forza » egli 
chiama l’eccidio di Melissa!); e cìà 
in nome delle leggi che sarebbero 
«tate violate dai contadini cala¬ 
bresi. 

Ma quale legge hanno infranto 
i braccianti di Calabria? Rinuncia¬ 
mo pure all’appello alla legge su¬ 
periore della coscienza umana, la 
quale si indigna dinanzi alla tra¬ 
gica contraddizione che vede de¬ 
cine e decine di migliaia di con¬ 
tadini senza lavoro e terre ster¬ 
minate lasciate nella incultura o 
nell’arretratezza. Teniamoci alle 
norme scritte, già pronte: all’arti¬ 
colo 44 della Costituzione il quale 
impone la trasformazione del lati¬ 
fondo, ai decreti Gullo e Segni. Chi 
viola la legge sono gli agrari i qua¬ 
li irridono all'articolo 44 della Co¬ 
stituzione, le commissioni e i pre¬ 
fetti i quali non danno esecuzione 
ai decreti Segni e Gullo. E fuori 
dalla legge è il governo il qualo 
elude e calpesta il principio Impe¬ 
rioso affermato nella Carta costi¬ 
tuzionale: « unico ostacolo è la sor¬ 
dità governativa ai problemi dclla 
produzione e dell’occupazione » — 
lo confessa nientemeno che il «Cor¬ 
riere dclla Sera ». Dirci che gli 
stessi dati, riferiti da questi gior- 


tb BceitB oei latra soluzione ai ripiego, quella La triste realtà della situazione^. 6 ,;’ ri-wSft ' P a B n 

steri — vuole dell interinato. A questo proposito, dei braccianti crotonesi è venuta su I Ia pnma L al a , ^ e5S 

venga dato al alla domanda rfl un giornalista. De in Diena , uc . n -,, a -(unione In conseguenza di questo «cror- Jucci 


uomnnqae veng» rwi» u* dovrei rare, quaicne volta imparo voratori sotto la presidenza del- ’ 'n i»»e »c^um«, u«» ni» e amia • reiiusuia «. u impo¬ 

se tto », questo dato di fatto rima- attribuiti. Se 11 sistema muta, esso da essi quello che dovrei fare ». (l'onorevole Colombo sottosegreta- ‘toa 1 ®**» 5 causa determinati, con nente corteo era eperto dai labari 
ne E rimane e «1 fa strada l’esi- lleT8 essere di nuovo legittimato co- Egli si è poi preoccupato di replica-|rio all’AirrieoItura ' pagamento dei canoni arretrati al di tutti I Comuni del crotonese. Al 


ne. E ri mane e «1 fa strada l’esi- ‘ Jeve essere di nuovo legittimato co- Egli si è poi preoccupato di replica- r jo all’Agricoltura. pagamento dei canoni arretrati ai di tutti I Comuni del crotonese. Al 

gemM di un cambio dì politica, «tltuzlonalmente dal consenso delle re alle critiche che erano state DaU’analisi della situazione la P r °s*l mo raccolto e con compensa- termine della manifestazione, un 

nari. d- 11 'noBo-i.ion- Camere. mosse da più parti al progetto di Confederterra ha preso le mosse zi ? ne de,, « «Pfse di giustizia e de- nuovo corteo si è recato sul luogo 

OppUBUlUUB* _ __ _ —_- _ IncrlnrA rarvro tlfnlarn nae un nn__ _ __ _*• pii ntinrar? f?*ì HlfpìUnrtr 21 1* rOO- 


La legge di proroga 

sulla concessione di lerce 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
la legge n. 789 con la quale vengono 


daìroppoaUione. -Camera. mo.se da più parti al progetto di Co^rTeroa ha prero Te mos^ d *"« ^-tizU c de- nuovo corteo si è recato sul luogo VgrZrt ?TS 

OuantA «I nartitn di Rinnt à Se P er cl6 1 on * 06 Gasperi pen«a lasciare senza titolare, per un pe- per avanzare stamane le seguenti **' o" orar * dei difensori. Z) le eoo- dell eccidio. ' te concessioni di terre incolte in cor- 

^ . .. di potere con l 'interim sfuggire ad riodo di tempo indefinito, tre im- richieste: (a) rinuncia da parte dei P*. r *” ve * ono immediatamente £ ra una i un g a s flj a ta che si svol- so dell’annata agraria J948-'49. La 

divertente vedere «ime to sua di- unR aperta dlscusslono 8ulla crls , portanti dicasteri. «Il governo — proprietari a tutte le procedure di reintegrate nel possesso dei terreni ^ 3ent:eri de]la pa£l p rie tà P 70 : 0 ^ « esclusa soltanto nei jasi 

rezione attuale risolve le questioni orma ( iniziata, ha tn mente qua’che ha detto De Gasperi — è composto sfratto determinate per qualsiasi da * QuaJi erano state sfrattate marchese Rerlineieri 4Pln le xii 

del auo indiriiso politico. Visto cosa c h e lo metterebbe In contrasto dal Presidente del Consiglio e dai causa, reintegro delle cooperative Anche in questo caso il pagamento . . . .V_„ rnm 

ohe al tanto «Umburato e prosai- coi suol doveri costituzionali. E’ egli ministri che. unitariamente, forma- nel possesso delle terre dalle quali del canone arretrato è rinviato al bandiere «rscolori e le bandiere ros- Tl mosìì diveraenze di 

mo congreaao aarebbe stata In mi- disposto a passarvi sopra «pensiero- no il Consiglio dei Ministri. II Pre- erano state sfrattate dopo il 25 giu- prossimo raccolto. se - Sul posto della 8 trage erano opj ^ fcne V su u a possibilità della pro- 

noranza, 1« direzionei, d’accordo tornente? ». sio’ente del Consiglio è nominato gno 1949; b) nuove concessioni alle Nel pomerìggio poi le trattative eretti due cippi, costruiti nella not- Tnga anche per concessioni ejjettuate 


con De Gasperi, manda tutto al¬ 
l’aria, non fa più nessun congres¬ 
so, «e la cava e salva le poltrone 
ministeriali. Il più bello è che que 
«to partito dice di essere c demo¬ 
cratico ». E' un curioso modo dav¬ 
vero di intendere to democrazia. 

Costituzionalmente, vi sarebbero 
parecchie osservazioni da fare. Ma 
ehi s’interessa o si preoccupa, nel 
campo governativo, della Costila- 
■ione repubblicana? Consiglia, de¬ 
cìde e fa tutto De Gasperi- Questa 
è oggi to «olà Istanza costituzio¬ 
nale ». 

Il compagno Umberto Terracini, 
da noi Interrogato, ha dichiarato: 

« Sl ricorre al latino, dice la sag¬ 
gezza popolare, allorché sl vuole 
Impedire alla gente onesta di capi¬ 
rei E cosi ecco venuto di moda In 


LA MOZIONE RIS OLO!IVA AL CONVEGN O DEI PAESI MARSHALLIZZATI 

L’OECE accetta le direttive di Hoffman 
ma lenta di rinviarne l’applicazione 

La tesi di Cripps è stata accolta - Gli altri provvedimenti, di cui viene sottoli¬ 
neata l'urgenza, sono stati tuttavia rimandati ad un “ulteriore approfondimento „ 


te. Su questi vi erano delle scritte dopo il 1. aprile 1947, 
che ricordavano i nomi dei caduti ___ 

Giovanni Zito e Francesco Nigro. 

Una vecchia contadina di 60 anni. 

Maria Pulice, ha raccontato ai par- T A II V[ j|T!Ì 

iamentari come si erano svolte le It I II l| jl/l I il 

cose, mostrando tutt’intorno la *ce- M \7 II il d A II 

na dell’aggresfiione. La Celere — 

ha narrato la contadina — era ar- |à| CTPSf I OWfTID 

rivata su una collina prospicente il UlIàlljLlfilillMIIV 

campo, vi si è fermata alcuni mi¬ 
nuti. poi ha girato dietro un'altra npr II «nvomlirp 
collina, arrivando così alle spaile II U U"V CilIIUC 

dei contadini intenti a lavorare: e 
senza alcun preavviso ha sparato 
sugli uomini e sulle donne che era¬ 
no sul posto. 

Sono 6 tate raccolte e mess« In un Domenica pross 


«nt« «wu di cani- sacco le centinaia e centinaia di 

relfi 0 cosi ecco venuto di moda in NOSTRO CORRISPONDENTE beni • serpirt possano liberamsmt* che la più importante riguarda conosciuto J a forza dei ricatto ame- bossoli sparse sul luogo dell’eccidio, 

questi gtoml «ulta bocca e sotto la PARTGI, 2. — I diciatto Paesi circolare m i stato sì riconosciuto Francia, Italia, Benelux e, forse, ricano dicendo: • Quai’è d'altra Vi sono bossoli di «Thompson», di 

penna di tutti coloro che vorrebbe- marshallizzati, dopo diec» giorni di come una * necessità i * diciotto • la Germania: le discussioni uffi- parte l’alternativa? Lasciar corre- mitra, di moschetto e di pistola, ol- 

ro rattenere formai avviata crisi di lavoro e di discussioni sulla crisi assicurano di avere «• la volontà di ciati fra i governi avrebbero già re le cose sino a che l’America, di- tr® agli Involucri delle bombe a 

governo dal «uo ulteriore «viluppo, che corrode tutto il loro sistema lavorare per abolire appena possi- dovuto essere in corso se la crisi sillusa, interrompa il suo aiuto ». mano. 

la parola di "interim”. Che «igniti- economico, hanno collettivamente bile le restrizioni agli scambi ed francese non le avesse ritardate. GIUSEPPE BOFFA ^ de * t® rr ® n i della zo- 

ca essa concretamente? Significa partorito questa sera il documento ai frtgamenti ». Afa, malgrado la Si può dunque prevedere che co- - na dl Melissa, la Confederterra ha 

l'intenzione dt fare come ee ciò che che vorrebbe indicare i mezzi con «grande urgenza del problema ». dt- minoreranno al più presto. Quanto precisato che essi appartengono a 

è avvenuto non fosse avvenuto, e cui l’Europa americana dovrebbe chiarano che ~ bisognerà procede- alla proposta italiana di rendere O0V1TI C OIOFZI4 proprietari assenteisti che come 

cioè l'intenzione dl ignorare — «ul raggiungere la via della salvezza: re per tappe » e prevedono per- liberi gli spostamenti di mano d'o- . .. n . . esempio il barone Berli tgieri — 

plano politico e della correttezza co- una risoluzione di tre pagine che, ciò genericamente la creazione di pera, essa è stata discretamente ClUTltl fl FitTl^l ? a ™° lasciato questi terreni ab- 

•tiiu/ionale — le dimissioni del mi- se apre la sirada alla concorrenza, una ~ unione regionale • oltre che accantonata col solito generico im- - - — — bandonati a se stessi da oltre 14 an- 

nistrt social-democratici. Significa creazione di nuovi cartelli in- l’eventualità di •• confrontare ed pegno di « esaminare ancora i prò- Parigi, 2 . _ Con « La freccia , em P r ® * questo proposito non 

fingere dl credere — e tentare dt t ern a;tonali fra trust, capitalistici, armonizzare le politiche finanziarie, blemi relativi all'assorbimento dei d’oro» è giunto questo pomeriggio a nct *™' ar * 00 ,• v 1 . 00 ^” 

far credere — che 4 è uguale a 3 all'aumento di disoccupazione, non sociali e tariffarie ». disoccupati». Parigi il ministro degli esteri bri- .? e 5® el.depl revole stato di 

a cioè che una coalizione quadri- fa compiere nessun passo verso la Unica misura immediata che do- M . . tannico Bevin. che parteciperà alia a ““ a ™ on ° 

t P ri a 5£tT 11VB,gm ad Una 00411 tanta °vantala* 1 ^erLioTe^co ° ” ' ^TronsfgUo .“‘che^ln* CornbaUemi^hfe 5KTdue 

ITom De Gasperi deve certamente 11 a ' coo P ra ‘ ,onc e ■ 1 AicioUo Paesi Marshall hanno zia domani. E’ arrivato anche Sforza, anni or sono l’espropriazione al fl- 

^!S rt S:a P « Ù ua C uttIca* 1 procrastina- ^ e \ ta ^pressione di tutti le restrizionSquantitative su alme- lerilm^i'°da Hoffman s^zà £1- . 

trtee così brillantemente seguita osservatori che hanno ^Sruj to no il 50 per cento delle loro impor- tibilità di discussione per la dici- -m m m m m -m m 

s&jsj'iiz* ìstlss szfTizz ?.// dito ìipAV occhio 

costituzionali, com’è noto l’art- ilari ministri e in particolare dal- tenendo presente che tale percen- una cifra ridoUa c proporzionale ^ ^ f l/LLI 

della Costituzione dice infatti al «uo I inglese Cripps. Essa è giustificala tvale deve essere praticata in eia - 0 q Ue u a ottenuta l’anno prima: co- 

terzo paragrafo che una legge deve dolio stessa imprecisione del* for- senno dei tre settori: derrate °b' me misura indicativa i • diciotto » ““^— 

provvedere aU’ordlnamento del go- mule adofrafe, dalle scappatoie che mentavi, materie prime e manufat- tono stati invitati ad attendersi al •• _ om _ rn d .||, I aziende criteri un pò più razionati 

verno, tn quanto numero, attribu- hanno dovuto essere lasciate, dalla u. Se un paese - ritiene di non massimo per il 1950-51, il 75 per r . | di coltivazione, ‘leggendo la nota de 

Mone e organizzazione del Ministeri mancanza di qualsmsi armonia. poter applicare tale decisione , do- cento di quello che hanno avuto la rubrica < Tl fesso del giorno» * U Tem P°ì procederanno subito 
Orbene, quando in sede dt Commi» vra f arne conoscere l e ragioni al- auest’anno e n»r ,1 tosi 5 ? cn de « L’Unito » è ormai celebre. Cre- f. mettersi a giorno e vorranno col- 

alone del 75 venne In discussione Ne**una illusione . VOECE entro la stessa data del 15 ^ ’ „ do che ri sia f JccZsVonc dJ aprirne e r ?°7'Jl: U * i ? Vesta 

questa norma, da tutu l deputati .Nessuno si fa illusioni sulle dif- dicembre: per tale periodo, tutti P*j ,^51 ^Solo ' to'crecL di Twi- maro'derfa's°etnma^T *" P '“ *°* Plorino quei vTsioZari m col¬ 
onne espresso chiaramente 1 avviso ficoltà che ci rosta no davanti» — dorranno comunque sottoporre al- 1950 5I * Sol ° Grecia dt Tsal- maro delia settimana» cofani sovietici i quali credono di 

che in tale legge dovesse Inserirsi ha con fes«ito Van Zeeland Primo l'organizzazione dei rapporti che daris, per suoi particolari menti, % n J r Tempo» d77en lecco nei- sa Pcr!a lunga solo perchè hanno im- 

la proibizione che un ministro po- Ministro belga e Presidente del- illustrino quanto ciascuno ha fatto, avrà un trattamento leggermente l'articolo di fondo (che m i fir- ^jato a prociurr t - ,50 qJi di grano 

tesse essere preposto contempora- l’OECE; egli ha soggiunto che tut- Nuove discussioni sono infine p tu favorevole. maio): e Sella zona prescelta per lo f , tarano 

?, UH,!? tod£A Mia. bvor, ,'de , previ,,' per i. re» in eui anni- Waeh.npian ,i ri.rrva i„oltr, il ,J«SS ’YrS* ‘ 

ro'rartVhi non mTfha di da,,a buona volontà - dei governi che paese cerchi di sfuggire ai dan- diritto di trattenere ogni anno una dei torbe terracqueo l’agricottura l UTa dei baroni calabresi! A Cro- 

minuiie refflScnza mremva S d, capitalistici firmatari. ni che simili provvedimenti gli porte dello stanziarnento compie,- fedita ™Tstiema deTrZ *°„ n „ e 0 ~ 

introno su ogni singolo dicastero; Hoffman ha fatto sentire il suo causeranno elevando ^tariffe do- „To per distribuirlo come «pre- anno pLrofo!..'tontopi^SlopS? in¬ 
ai che la posslbUUA CI investire la malcontento affermando che «nes- panali delle merci « liberate » o mio. a. paesi .piu meritevoli». racce.triro róno adibfiea orassare i somari de .Tl Tempo* 

stessa persona dt più dl un Incarico «ma magia di parole e nessuna ma- imponendo tasse svi loro consii- Su questo argomento è dunque la “ LUCIANO ROMAGNOLI 

ministeriale può facilitare astuzie Sfi a di mozioni» potrà portare VE 11 - mo. I paesi membri che desideri- accettazione supina della volontà fjui capito adesso che cos'i fare PS. - Manda un tuo redattore dal 
e manovre politiche diadicevoll ad rapa verso la mela di un mercato no concludere intese regionali do- d'oltre Atlantico che 1 « diciatto • detl'agncoltura propr-àira.' Sempli- Bfin'sfro Goneffa per chiedere se in- 


Il dito nell’occhio 


attendersi al || #ornaro della settimana 

51. il /5 per Caro Ingrao 

hanno avuto la rubrica <11 fesso del giorno» 
1951-52 il 60 de « L'Unità » è ormai celebre. Cre- 
do che ci sia l'occasione di aprirne 


... ..n-rtin Hoffman ha fatto sentire il suo causeranno, elevando le tariffe do- tiro per distribuirlo come .pre- fazioni, e perciò le terre che l'anno 

“ n ch"^^a^ ‘SoffimTfftolKSTS malcontento affermando che «nes- Panali delle merci .liberate. o mio . al paesi .più Rilevali » 
stessa persona dt più di un Incarico «una magia di parole e nessuna ma- imponendo tasse svi loro consti- Su questo argomento è dunque la p^colo». 

ministeriale può facilitare astuzie ffia mozioni» potrà portare l’Eu- mo. 1 paesi membri che desideri- accettazione supina della volontà Hai capito adesso che cos’è fare 

e manovre politiche disdicevo» ad ropa verso la mela di un mercato no concludere intese regionali do- d'oltre Atlantico che 1 • diciatto • detl'agncoltura propr-iira.' Sempti- 

un regime dl vera democrazia. unico: . La magia sta solo nelle vrano, sempre entro il 15 dicem- si sono limitati a sottoscrivere. Lo ce: mettere le terre un anno a pra- 

La carenza governativa in ordln* azioni» — ha detto Hoffman. bre, informare VOECE dello sta- stesso ministro italiano Tremolio- che*gli agrori t evali 

alla realizzazione della Costituzione Nel documento varato oggi il dio a cui sono giunte le trattative, ni, in una dichiarazione fatta do- «or*o la .pinta dei braccianti hanno 

apre oggi 11 varco alle manovre aatu- * mercato unico europeo *»«l quale Fra le intese in cantiere è noto po la fine della conferenza ha ri- Umidamente introdotto nelle loro 


aziende criteri un pò più razionali 
di contrazione, leggendo la nota de 
*Il Tempo f proLlederanno subito 
a mettersi a giorno e vorranno col¬ 
tivare secondo le norme di questa 
strana .agricoltura progredita». 

Che provino quei visionari di col¬ 
cosiani sovietici i quali credono di 
saperla lunga solo perchè hanno im¬ 
parato a produrre 150 qdi di grano 
su un ettaro di terra, o a coltivare 
il *grano perenne»; che protrino 
quegli zoticoni a superare l'agricol¬ 
tura dei baroni calabresi! A Cro¬ 
tone — ed anche altrove — si fa un 
anno grano (6 qJi per ettaro) ed un 
anno pascoto„.. tanto pascolo per in¬ 
grassare i somari de . Tl Tempo ». 

LUCIANO ROMAGNOLI 

PS. - Manda un tuo redattore dal 
Ìtin*stro Gorello per chiedere se in¬ 
tende chiudere tutte le scuole di 
agraria dal momento che nuó ormai 
bastare che gli studcnl, interessati 
seguano i corsi per corrispondenza 
de * tl Tempo *. 


Domenica prossima, 6 no¬ 
vembre, in occasione delle 
celebrazioni in tutta Italia 
deWanniversario deireroica 
Rivoluzione Socialista cTOt¬ 
tobre, gli Amici de * rUni 
tà » si impegneranno in una 
grande giornata di strillo¬ 
naggio. Parola d'ordine del¬ 
la manifestazione sarà: .Per 
la pace , rafforziamo Tami¬ 
cizia italo-sovielica diffon¬ 
dendo . rUnità ». 

Inoltre, in preparazione 
della manifestazione e per 
il maggiore sviluppo della 
Associazione degli Amici de 
. fUnità *, i Comitati Fe¬ 
derali ed i Comitati provin¬ 
ciali degli Amici organizze¬ 
ranno, prima di domenica e 
dopo , una serie di riunioni 
per creare nuovi gruppi do¬ 
ve non siano ancora stati 
formati e per potenziarli 
dove già esistono. 


AMICI 


PREPARATE 
LA GIORNATA 
DI DOMENICA 


Da quanti anni i contadini del 
Mezzogiorno attendono che venga 
instaurato un minimo di legalità, 
che li protegga dall’arbitrio sfre¬ 
nato dei padroni e sopratutto assi¬ 
curi a loro almeno una fetta di 
pane ogni giorno (dati ufficiali 
forniti dal governo rivelano che il 
salario medio mensile di una fami¬ 
glia bracciantile in Calabria tocca 
appena il livello di 7.981 lire, il 
più basso d’Italia)! E quanto essi 
non hanno atteso che venisse ap¬ 
plicata questa nuova Costituzione! 
Certo la procedura che essi hanno 
applicato occupando le terre del- 
Crotonese, per imporre il rispetto 
dclla legge, non è scritta nei ca¬ 
noni elaborati dai giuristi e dagli 
avvocati degli agrari. Ma qui na¬ 
sce il problema politico. 

La gravità della situazione ita¬ 
liana sta appunto in questo con¬ 
flitto flagrante tra la nuova co¬ 
scienza sociale delle masse e il vec¬ 
chio sistema economico, miserabile 
e oppressivo. E' questo oggi il «pro¬ 
blema del Mezzogiorno ». La Co¬ 
stituzione, lo ricordava Togliatti, 
fu la ricerca di una strada nuova, 
che avvicinasse l’uno all’altro ter¬ 
mine, rinnovando il Paese su un 
terreno pacifico c legale. Perciò i 
morti di Melissa pesano sulla co¬ 
scienza di chi ha rinnegato quel¬ 
la strada nuova, su De Gasperi il 
quale elude c lascia inapplicaia la 
Costituzione. 

Quale speranza hanno i conta¬ 
dini del, Mezzogiorno dinanzi a 
questa carenza e alla mitraglia con 
cui il governo risponde alla loro 
domanda di giustizia? La loro or¬ 
ganizzazione e la loro lotta. Se 
essi avranno la terra, se ieri gli 
sfratti sono stati revocati, se i di¬ 
versi Missirolì e il « Corriere » e ! 
la « Stampa » parlano della loro 
fame, diciamolo chiaro: questo è 
perchè i contadini di Calabria han¬ 
no rinunciato alla passività c han¬ 
no agito per imporre il rispetto del¬ 
la legge. Gli agrari e gli avvocati 
degli agrari non regalano nulla p<^ 
nulla. — 

L’attività delle masse lavoratrici 
e la loro capacità di influenzare 
l’opinione pubblica nazionale sono 
il fatto del giorno. Dicono alcuni 
giornali italiani (il « Corriere » ocr 
esempio) ed esteri (« Le Monde * 
per esempio) che da questa novità 
sia influenzata anche la « crisetta » 
governativa. Ragione di più, caro 
Missirolì, per andare a documen¬ 
tarsi sul posto sulle vecchie legm 
che crollano e sulle nuove che tro¬ 
vano applicazione. Non solo la 
Celere non basta; essa non vale 
più: essa sl è contro la legge. 

PIETRO INGRAO 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Giovedì 3 novembre 1949 


Gli «Amici» si son fatti 
onore con gli « extra » 


Cronaca di Roma 


A domani i risultati 
degli ultimi strillonaggi 


TUTTI I LAVORATORI SONO PRONTI A DARE LA LORO SOLIDARIETÀ’ 


IERI A CASALBERTONE 


LE SPESE DELL’INCENDIO ALL’ACEA 


La salvezza della Cisa è nelle mani ?“«<.« Un . mi,i0 ! ,e « “ di lire 


del e co mbatlite maestranze della f abbrica i 

Oggi faranno deciso le forme di lotta * La direzione manovra 
per falsare l<i volontà degli operai • L allarme del “ Quotidiano ,, 


SI è tornita Ieri mattina alla .Cisa- bilimenti a Itnma, iz*-ttuu<lo sul lA.-tr;u> che la gioventù è loro v 

Vi.scr.sa • l’a.'.snnblea del pcr.ionnle. ct-nt'iiaia di op-ra- elee sn a lottale perche 1 

organizzata dalla C. I. allo scopo di l Binda-if hanno nat ira mente r.-.i^i- ca -, on; de; in LUir* star 
comunicare l’esito delle trattative to ed hanno rhte.'to l’iineri-nto d. : Go- . .‘ rt ‘ 1 L, ‘ “. ' 

intercorse con l'Azienda, i i.rno in qu-ta d-briti .iMironr poirle 111,1 ” _ , ì .r \vl.‘ 

L assemblea è stata p.enaria con in tu' modo non e t.n u »ompr‘‘ comunali ue i .Al. an/a 

la partecipazione del lavoratori ap- irnir P di urne fanti» n. ma "nt-ra in verranno org'iniz/ate no; 


Il marescla'lo comandarne la Sta¬ 
zione del Carabnlerl <11 Caxalherion» 
sarà oggi denunciato alla i*>ocura 
della Itepubbllca per abuso d« po¬ 
tere. 

Il suddetto maresc'allo ha Infatti 
ordinato ler) sera l’arrcsio d| due clt- 
tad'nl perchè affiggevano II seguente 
manifestino scritto a ntano: • Questa 
sera alle 17,30 si terra una conferenza 
nella sede del P.C.I. *. 


solo p er lo “schiumo geno 

Polizia Scientifica «* Procura svolgono l'inchiesta 

P 

Aspetti sconosciuti dell’opera di spegnimento 


Sono Iniziate Ieri ninttlna le In- spegnimento sono da ricordar® partl- 
ilnginl per accertare le cause e le colarmente 1 cinque vigili che lato- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GI0U.DI 

Ut. OìuicoUbu: »«. usa. 4. 5u, all® 18 
L» foetfMiiK'se e r.mudata a 

It Sagratiti# 'Vile Set del qjarto »eu»r» 
—ri all® IS.30 piw*a la teda del aettora. 

Poligrafici - Gioo fbp^nì. P. Verdi, far- 
lift» Snmentan», r«xit. di celiai», con?, delle 
vaia IbI.. del eco. dir, »ì»4. ili» 1J SO la 
Federu.nae. 

Statiti - Mia. tjficnltnr», del lavoro. Te 
toro, teronullc», Korcito, Maria»' caaipjja 

e lei colutati di ee!!u!». de' co-n d.n-t. a:nf 
dette foni dot. ille 16 in Fed 
Ospedalieri - C« » Tt p. del ocx:t. di redini», 
del d.retpTA aind. « delle 0.1. ,]] e tg 1B 
VI Setter» - l’n re,?''n«ahila dell» «sjreter's 
4: e l''un» »ei n-e p»«si lo giurati» p-ei-o 
1» tede de! tenore per nrieai' r'aiuairtr.om 
f9 » per ritirar® nater-ale «tn;,, 

m:\f.p. nr 

Peligrafie» dello Siato • I e..-i? e e m 
pigne dei!* celli e ''tppeM. T Verdi Pirt ere 
Soi.fTjie. olle 9 ib r.ja-oae eirinrd'nint 
la fe-Vrai'.ne 

Stilali - Comm di Ite. alle 9 la Fed 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

rtl- fìlouifil' 

l 'o- 1 Segretari d»!l* aeguoui Sei alle !S n 


DOMANI AL 


orn 4 csempln anche o 11 manifesto non nistro s. c sviluppato Tale vLsita. e al quali va 11 gr-.zle eli tutta la l rtapoatabili apertili delle *e; U »m V» 
7 ' ' conteneva Ingiurie » perchè « altre che nalla notta'o cleil'altro Ieri era cittadiiuuiza a'I® 1S pre-»a 1» .Sei. Faquilinn l’.squilia" 


Roma. L'arsemhlen ha manife<ta*r. iidllll'llll 1111 Vdlidl'lin 

la sua Indignazione contro la de- U'Hllfill' Ili* '"1*1(11'' 

terminazione degli industriali della _ 

■ Cisa. di costringere alla fame e c dl .mporUnt: m.ziative 

ud un piu Intenso logoramento 11 1 

personale che all'unanimità ha ma- per il 4 novembre è stata pre.-a 
infestato la sua volontà dl scendere dalla Alleanza Giovali.le d’ Roma 

Direzione 0 " 1 ' 0 de,ibLMa2lon0 d,>;ia che ha inv.tato la gioventù delia 
Per decidere In merito alla forma città e della provincia a stimger? 
dl lotta da adottare è stato Indetto attorno ai suo: soldat . a: suoi av.er. 

un referendum, Il cui risultato sara . . . 

conosciuto questa mattina. ^ ai 1,0 nl " ,,la - ,H r fal n r ’ 

Durante la votazione 11 direttore -- - -- 

dott. Martegiant. ha messo in moto 

tutti i suol uomini dl fiducia fa- pu I Cì t I 

cendo votate anche coloro che nul- V>lll oV-rlsiV^ IJLI 

la hanno a che vedere con la que¬ 
stione del licenziamenti e facendo 

affiggere un comunicato a caratte- I ® 8 ■ « * 

re provocatorio, allo scopo evidente m mm ■ ■ 0tm 8^ ■ A ■ 
dl influire sul risultato delle vota- «P 

zioni. 

Nonostante tutte le manovre della 

Direzione e grazie al senso dl re- ^ _ m 

sponsabllltà sia della C. I. sla del 

lavoratori 11 referendum è stato ^8 8v8 

condotto a termine brillantemente 

dimostrando cosi quale è lo stato ~~ 

d’animo delle maestranze e la fer- _ . . », 

ma volontà dl lotta di tutto 11 per- l^M I) I |)()t 1 tl (I Mll4.il' 

sonale. 

L’atteggiamento della Direzione ha rati - NI tratta 

posto In evidenza ancora una volta 9 

come 11 vero scopo del licenziameli- - 


miglia accolga un militare! 


Un appartamento in fiamme 


RIUNIONI SINDACALI 

Dipecdrati dilla - Pirosi - a tomraiuloni 


" ”aufn r ltà glud'zlarla. A’tr suol col- scintilla, le cui cuur-e sono ancora UH dppdridlTieniU in llanlme miINlOKJl cuunscai i 

' ,T1 l (dr - ’eghi o a'tr' po' /'otti più Importano oH’ure. l’tnrendto è stato alttnentuto - uniwm oiNUAvALI 

Un nitro appello è stato rivolto ,| t |,,■ | )an nn fatto ’o «*c«sn e I de- oa un,a fuga d'olio sprignmataM da l'n a.tro incendio. (orijnst.-imimi Dipendenti dilli - PtroBi - a commilitoni 

olla cittadinanza affinché ogni fa- nunriatl sono siati rPascLit*. Se f una saracinesca difettosi Da 11 l’tn- mnito mf-ne arsir di qu.’.io d-'!'.’Acoa. d.i- * B,eni * di tntti gli atabilimiati aliainlan di 

miglia accolga un militare! Carini di Casa’bertone ha voluto to- ccndlo st è poi propagalo jrer gli ‘a, anche ari, molto di (ari si nostri ’■ ‘ T - i * "r.'i -m ,Fnn a’’# 10 a.-raiS',, 

___ T'Iml uno sflz'o personal®, vuol d'r® altri ambienti, grazie nH’olio inlìam- 'nf.itirabili Vieni del F ioro «traurdiraris al'a ( J I. 

1 ■ | «-he un t'nrno o ''altro la popo'azlonc mato. che usciva comlnuarnente cal- Verso I® 17,39 parmano da via Ornu- CONVOCAZIONI A N P I 


OGGI ALLE 17.30 ALL AULA MACIA DEL 
LICEO VISCONTI (PUZZA DEL COL'.EG’O 
R0MAS0) TUTTI I MF.MHH! DEI COMITATI 
DIRETTIVI SINDACAI I MEMBRI Dl COM¬ 
MISSIONI INTERNE E CO' LETTORI 


dl rasa’hertonp si toglierà II suo. 

ORARIO DEI NEGOZI PER VENERDÌ' - V» 

i-rii ir»-.- Ti.t 1 Nfiti.-nb?®. rimirramu aair'i 
. '-a • r.. i -imi a'ir"®mtadal!» 7 a!!® 13 


tft cabina e rcendeva per le scalette '« trr antonimi diretti a via Vittoria 
di ferro che conducono al p ano dove, al a 4. n-ll'anpartam.-nto di tale 
dei trasformatori. La cabina in prò- Unitemi'' D'Orario, per l'a.truzton® di 


I «traurdiraria al'a f J I. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tuli i parigini, jair.oli t tra n di'!» 
Ar.v. dii «.j'jfi: g urtiiri , -o r.mva<-j*.i 


LIVI U‘'OiUllUUl'nt. *-^«1 VOU1UO a l » ‘ i imiiiuiiuu ka »l ’» . p f» tl t 

potuto è sistemata, tmatti, al secoli- canna fumaria, m era .su'uppato un r . 1U * ” ? T 1 ’,, '*'L * ‘ r 

do faot terra neo ed è dlsloe-.ta eotu. la violento incendio. !■ fiamme awiaim gin ’’ • ,u ' l ’’’ » •> T-mtaii ^ri Ibi. r.» 

Iitìltnientazioiie stn»Cie..e di Viti Pia- '®m.dtstriitto la mobilia d.-1'a camera da u, ' ,r 4 «.arNa.® .a n-i Oh 


ji«\ In 
cenza 


Amori, lusso, trionfi 
canzoni in uno 
cornice sfarzoso 


LE DOLLY 
jglSTEOS 

(DONNE E DIAMANTI) 
in Technicolor 


BFT1Y C.RABLE 
JOHN PAYNF 
JUM* HAVHR 

..Minili miMiiir 

DOMANI al 

CAPRANICA 
ed EUROPA 

gìné charley. 

TIKRNEY-68APEWIN 

MERIORIE 


CHI SONO GLI ASSASSINI Dl FABBRICA Dl ROMA? 

Gli cibiti dell'autista ucciso 
trovati con le tasche rivoltate 

Lm nipotin i Mllerma che «li a^ressurl erano masche¬ 
rati - SI tratta eli delitto per rapina o per gelosia? 


Oltre la Ustta del tecnici ded'ACLA t*' r D" 1 dl lr ‘ ere. lalrvano al- 

Il luo^o del sinistro è stato, seil,prel" no a nomare il f'ioro che aveva aitar 
t®rl mattina occetln rii un Aulirà-1 r|,to 11 ■‘‘ffihlo di ledilo d-'l a Manza 


Ieri mattina, oggetto dl un sopra- ' "i? 11 a 

luogo da parto della Polizia Sdenti- . TmiandoM Papparla mento propr.o ni 

fica e del Procuratore della Rcpub- , plann , ‘ nr ‘' n 1 d o , , rr * pr ? pa 

. 1 voto anche a' retto I danni rv-c inde ili 


'etto Oli \forzi dei Vigili, che .m prò- 1' Ji ’ 1 *' ‘’a l' r ,, fa 

vaiano per piu di tr* ore. ulrvauu al- CONVOCAZIONE U.D.I. 

le a domare il fuoco che aici.t aitac _ ... . 

lo il .lOfiltto di ledilo d'! a Manza Ta.ti i circoli me i.m »An,i -T»-,»au'i alti 

TroiandoM l'appartamento propr.o al- ^llln ' ,, '* <1, .ir; i Te pregili di ,m:ar« in g or- 


MERJORIE 

RAMBFAU 


bitta. 

Da un'accurato visita al due tra¬ 
sformatori è risultato, che con mol¬ 
tissima probabilità essi sono comple¬ 
tamente salvi. In quanto 1! tein|>e- 
stlvo e deciso Intervento del Vigili 
ha fatto si che le fiamme non li 
toccassero. 

I danni potranno, perciò, ammon¬ 
tare al massimo ad una ventina dl 
milioni. Sempre nel,a giornata di ieri 
è stato possibile rendersi compieta- 
mente conto dell’opera svolta dal Vi¬ 
gili del Fuoco: co*a questa che l’al¬ 
tro Ieri sera non era stata possiolle 
perché fino alle 20.45 le squadre dl 


» circa un ml’lonr dl lire 


PICCOLA 

CRONACA 


rat\ ut r 8 71 ~ * a t ! 4 1 pr**><u ’a j>r«- | 

‘luca'» per oprar» ur.j.nt» niatrr.alc «tampa 

TariKePomiieFunebri 




CRONACA Soc. A. ZEGA A. C. 

-1 32 y Rcmag||a . Te | 43528 435 G0 

-T^;. il.?"?*?"; t S r»«nu‘S! A ROMA NOK ,,A SUCCURSALI 


<*Jb 

tr* 

jv.i.s'4 

Ai 




vre 7.7 p traaunu al 1^ i»r** I7.fi 

BOLLETTLNO DEMOGRAFICO - SiU: 

Iitt ip H: r.i*: ti ir:» 5 Morii* 

1*7 f«»Tvnir<' 17 111* 

ti sia quello di creare di fatto la vincimi, ne’ia uonuia- In, le quali l Iriiteill Orno. Lzio Ar- poli-taiiu, certo Antonio Cinqui-grani. Hi Vigili e gli automezzi non si s ano ® C J; lE I TI * 0 ^ ETEOROEOGI “- 

dittatura padronale nell'azienda 1 f. ... ,.*.s mando eil Augusto Rigatielil Es.-l JT anni, die era -taiu rimpatrialo, m.» mai sjxjstati diti luogo dell'inrenalo 1 s . ' ’!' ' ‘ 

La rottura delle trattative tra la ^ ( e suscUatu da^ m.s e oM deoUo. aon , U g,, !.ln,„!n avvie-nuto mem .....unto 1- -n perma- Cc-mplessivamente. per domare l’m- ' :s 

organizzazione sindacale e gli Indù- sic ne susuutu^dai in ihier os^u ut . Scopettl . nenza a 11,.ma, ciolcnioi,lenti |.er ragioni cendto. la vicina caserma h a lmlie- r,, M é vicirim n . 

striali della . VLicosa . ha grande- ™»U Ro ~-Clv ta li t da^.r A Civita Castellana dicono che 11 ,unic he... gnato 20 automezzi. 100 Vigili, otto ‘.r^r " È Iv'r o i 

men o commosso le categorie di la- bricu di Roma’ noleggiatore conduoeiu una vita piUt- A!tfl n , t[ , 1PMl M furti si sono verificati sottufficiali, il Comandante Ing Pier- R ^. '. y f , **; V.' mroM» F> u 

voratori che già nelle aziende han- ^‘CaVtutio ,>irsu daie 1 po tosto d.si>e.idiosa malgrado avesse iprl . |, no „ forra»,lo le sbarre di una marini e gli Ingegneri Marchml. Cor- "" . V.»| g ,!'V al f i‘ Ito . F»bU . 

decLs°mi 0r dl° ven?AT ^incotUro* al™ test'^Sp^t.uxi^ScmpetVl! nò'egjia re,ente...ente suinto uè, grati disMj- n IU „ tr , penetra,, in una bcieg. ™tt Cosim.nl. Rosati. Fanoni e , 9 .*„ p °' .1.® 

i ' j |i /-.. nn iniri-itiv® toro tl’uulo uccisi) 1, colpi di luil.e stl tlttuiiziiirt Agg.ungono thè c_,li t j t tln eal/olato in i,a Giovanni da Pro- btellft. ntmp a » >i'r.i» Mar «,h-ri la ; • Obietti »o Rur- 

donne della -Cisa. con Iniziative lort_ clluuto ucciso (t^coipi^u^ ^ ^ urgente bis-gno di una som- C1(la 7 a -,,orlando 40 pam d, *rar,u>. 4 'enti automezzi presenti erano: ^ v » r»"“. 

'Par'tfcoltrmente attive in questa lima di un mule vendicativo o. me- ùi oan.m e semt>r u che nel.e | a ,, t o,, r ,ciana della bottega m ehm. tre autopompe del.» capacità di .io°° rILMS SOVIETICI 4LL ADRIACINE - I! G- 
opera soÀo Te mae.st“anze [emmlnlli ù . proL,V°niènte d. un sangu.nur.o Prime ore (.e! Pomeriggio avesse m Mjr ,, Mj ., IM dacqtla e 30 Utr. c , schiumo- v t-.. „ -» I'»’» i l:- 

alle quali l'U.D.I. ai è impegnata a mpmetore =i tetiteinenie chi, sto un prestilo ad A , u dliralllp l'a.-enza del proprie- 5? t ,''w r T t i l! ..*' M ‘' l! '' Mv ° ''Mai--» 

dare tutto li suo appoggio La piccola Franca, nipote dello Sz.o- “ T'-.,oTn°,i mVTecra ,ari " 'h'iè. •g'?»" penetravano aria e T iUuVnlnàXn'ci* '"'T * T 'T V ‘ Y, p! '' 

I»i salvezza dello stabilimento è ,)eUi. unica testimone del tragico b ;‘ 1 11 | 1 f r ‘tè!mnmtT ,a UI ' •PI»r'»«»mto di \ ia Buncompagm. tre^utó^-hluinoaeni duàautotTt- f f ;' V' :r ". 8 n'ie.Tbr» 191!» 

quindi nelle mani delle maestranze fatto, è stata interrogata dal cara- ''';/ a , Iloro J,. ,- un «ppropriandoii di gioielli per un ra- [T delta N Ù e altri mezzi Kuno * ® * ^ ’*■« •» • <t<.-uT»ivr.n «•> 

della Cisa. che. già nello scorso apri- blnlcri e ha narrato, con nuovi più le ' e “ V. tt . , „ ,, un(ll]i rl(S v7 u falt " ter® di 4"0 m.ta lire circa. L'na binrletta. statl consumntl IleIle uiecl ore oc- li * ' J ’ 'l' " ! ^ 1 9 ' 1 

le dimostrarono di possedere uno precisi jHirtlcolarl. ciò che ella ha vi- L^tnnuosizione eh® Il de° un “Pr*‘> r, rchio telefonico e i mila lire corse p^j- lo B r>e°mimemo 2B8 litri °’ lur ' , “ 3e ‘t T’ 1 ,' 1 ’ Harumen. ano io 

spirito ultamente combattivo. Comesto: alcuni uomini vestiti da caccia- ‘ dl nuturu passionale erano il fruito di un’altra « operazione • eli benzina aSo^Utxi dl nafta e 2''50 T ‘ prV il CENTENARtn n7 n cHn’ptN r® 

r"°[t;,r, Can ' he adCS5 ° “** rl,n ‘ ,rr,,n - al‘to° con Tna 4 <> S-“o|>eitl. qimndo tu ucciso, tor- ! ^ n rime,la da parte di alcun, ignoti che „ trl d i schiumogeno. Solo la spesa UlJ *oS H-S.™. F®7„.., r“ 

V lntnntn Intere.«nnf® -tm'elnre ofnT-, di nifi o^RrroM e una „I dalla casa nel Rigunelll. dl- <••"> chiave fal-a «nno penetrati nella hot- per Io schiumogeno è costata «I VI- ? 'm si iniugur.r», Mhab. a Palano «aw.l. 

E Intanto Interessante «tracciare i,ln_c.» di velluto marrone e una ma appetta un chilometro dal ‘epa del carbonaro Tuo Belli, io ria gin circa un milione e mezzo Ma u va i i n» tri >'im-m 'ii»al» l<»t'»-l'»’.0 d»”» 

quanto sulla Cisa-Viscosa scriveva -chem di velluto sul viso ha sparato del tìelltto F.gh si era^ re ato '"gelo Brune,,. questo non è che un aspetto, quello tè dVu 77 r 7.--rr, ; , 

ieri mattina « Il Quotidiano ». organo sullo zio. uccidendolo sul colpo La ^,“ er r ui n ? rc U nu vali- A®, prc—i del Verano (parivi l’auto I meccanico, della opera svolti, dal - n di 1 » -i„rtr dr'* »»>Nr» oiirT* • re rc7rro 

dell’Azione Cattolica. Il pezzo che ri- «Lancia Augusta» * «tata colpita Tonterrnmc indù nienti e generi Fnr.ro Salvi. Vigili. Quello che forse non si potrà i, ^av.ia !'»Vs »vé 7-rT »gìicrT.7». 

scriviamo sottolinea come anche da da cinque pallottole (probabilmente ° llmentarl chc avrc bbe dovuto por- Profittando dell’ovrurlià per internino- mal raccontare esattamente è 11 con- ludi» itiij;.»ra:e -«nno .1 irx» chr &ano 
parte del sostenitori delle ragioni pa- J un 'itclle ?ucmiI Se tono ture alla sorella del Rlganellt. rico- nr « ,l ‘«rrente. »er«o le ore ,8 alcuni aco- tributo personale dcg’.l ufficiali e del Uri» v„r, »d nrrhMir» »t<,!.|»„ B n«. ntermrt 
drenali cominci a farsi et rada la sfondato 11 parabrlse, ^ ue ®*f e vernta all’osi>edale dl Nettuno, verso nou-um entravano nella Agenzia Traipor- Vigili, la lotta per salvare l'impiumo particolari «ulla mvid»s-aiiim» » ? uli» distri- 

preoccupazlone per la nostra Indù- hanno raggiunto 1 autista, ferendolo , e lfJ , n un rlstore nte d, Civita Ca- »' »l P 1 »"" terra di P»art« d®H* che porta ella «ottostazione la cor- buimi» d». bi.jhriti d. mv.t.v «.ni.- forni 

stria. Esso Infatti demollsoe In poche a morte, al viso e alla fronte. Proba- sttl | iina sl eril incontrato con P'P"" 24 gestita da C.oflredo Ternani e rente « 60 mila volt. la temperatura s». pM^'Bi- jnrai. 

righe quanto lo stesso giornale. In- burnente la macchina era ancora in un 0Crt ' o p lero Conlt — autista di P"/,arano na una macchina da acriTere. lufernole (70 gradi) a cui sono statl NUOVO SPACCIO DELLA C.d.L. - 0-r.ji a!!, 

slente a tutti gli altri della catena nWO- quando lo Stopettl e stato „, UZ2a an che lui e gli aveva chiesto Infine altri tpnoti praticavano un buco sottoposti gli agenti sistemati nei ore 9.3" >. laugarera un ramo Sp»rcio p»- 

governatlva. aveva tentato di soste- colpito. c he lo accompagnasse « per un certo ln P"f'e delTUfficio Tecnico de! sotterranei, i diversi ritrovati tecnlti n»ra'» n V.» frhji» n.T. r.n gran-t» a«..r 

nere con fiumi dl inchlestro. EcjoIoi la zona intorno al luogo del crini!- affare *, eenza specificare, asiicu- Catasto* in \ial^ Manrnnj 22. p^r al quali el è dovuto ricorrere i>€r t »i, , h ir/h^fn p^r U r 

- Quieta \o ta l.\ colpa è tutta dulia Di- ne c po poi Atti di cASoltin. nia rando che sarebbero andati e tor- trarr m una stanza ove si trovava una Impedire l'estendersi de*l*lncen r Jlo. <»a:pa nr. Tjtti g!i orisnuu:. 

rrzlonr dMi» SoclrtA chr vuolr pfocrdrrr suno na udito niente. I csraoinler nati ln meno di un'ora. Il Conti non va*«afortr. Impauriti Ha qualche rumore Tra 1 Vigili chc mactjtormente hnntiof >I,R " ” n un « tiuurln. 
al definitivo smantePamento del suol sta- hanno Intanto fermato »el [tereone. pmptj,, aderire alla richiesta perchè p "i *' davano (H-rò alla fuja dovuto sostenere il peso dell'opera tìt SMARRIMENTO F.'»-!» Marir: h» «mirriti 


n». • ('.eli g »!'•> • i! Uri « Is Ilo. • FjM<-!a • 

•iK'F.li rl-.>>r. * Il rifl.i pji. jt!fnd»re * alln 

f'ivzi,, a e >i'i-i» Mariih*rita: • ObiMlit» Rjr- 

•a» • a’ V ".ir a C am;i i • 

riLMS SOVIETICI ALL ADRIACINE - I! 

> • u!:..-.i'«- ilei;'!»•■< ir -e I'»’a I I:" 

• (It.''.-p 1*"--1 » ib ti* M.- Vii* a urial,*,» 


g.orno 8 n-ne-TFre 1919 ili >P _. 


Viti ; mi«rh: Sprak rnglish - On parie francali, 
il.ir::- m»«rh ALCUNE TARIFFE 

t <>.-it -, Autofunebre al km. L. 33 
ì s.* p»r r-i'i. Trasporto 3* classe » 5.927, 

[•erstjr» »;» >’ 2 * » » 8.637 , 

» 2* 1* >, - 16.943 

n, F» :i 'ro\ " 1* » 34.250 

'ile Tfav/ CATALOGO FOTOGRAFICO 

. . FsM.-:» • GRATIS A RICHIESTA 

is.mv.À Rn" V tar ' ire inferiori a tutti, si ef¬ 
fettuano trasporti SINGOLI, non ] 
IE - I! collcttivi, con autofunebri autori*- j 


GRATIS A RICHIESTA ! 111111111111111II11111IIIII111111llllIlllllllll 

feti nano trasporti SINGOLI , sl non j Cinodromo Rondinella 

collettivi, con autofunebri autori*- Questa sera alle ore la riunione 
rati, di CADUTI, da, per qualsiasi Corr-e di Lovr.eri a parziale bene- 


* ' ’ '1’*° "tiai.-n Cimitero d'Italia e. drli'Esteio. 

nm.ii ..;r.if v'te a'!'Virile ne p.v 


fieio C. R I. 


.1, I ture atta sorella uei mgaiieiu. rivo- ■■■ ..-• mv^.i uuiuuu ut. nrir ,nr. ri nrrn»«ir» «voi-ieraano. i iterinri 

il parabrlse, mie ut esseL ernta all’osi>edale dl Nettuno, verso "oaciuti entravano nella Agenna Irainor- Vigili, la lotta per salvare l'impiumo pinn-Altri «ul!» mnlKUiìiii» e «uli» d:stri- 
ttggiunto i autista. ierenuoio , e lfJ (n un rtstora rue di Civita Ca- >' »' ,a «• P lan " di PU**a della che porta «Ub sottosta zio ue la cor-1 te. h;*jì te : 11 «i. invito ranan 1 » forni* I 

, V „ e w? lla Ironie 5 100 ?* stemma. e^It sl era Incontrato con Pl ? n « 24 gestita da Goffredo Feniani c rente a 60 mila volt, la temperatura se. P r,^*^r jnrni. 

i o m ninti Ar,, n nrnrn itti 3 _ ^ u _ _ ___t :_. 1 . _?_ a../_i _ ,e. n — .. . . . ..... _ 


IERI, GIORNATA DEI DEFUNTI 

Le lavoratrici hanno scritto 

alle co ngiunte d i Tanas e Glionna 

Delegazioni di operai e autorità rendono omaggio 
alle tombe del cadali - Una dimenticanza dei Sindaco 

La giornata del defunti é stata ma ha fallo «aprre ai lavoratori che «1 
ieri commemorata con grand® so- mole adottare nn prò,vrdirncnto, che 
Icrmità. Delegazioni d, lavoratori e no n t onr conio .Ielle loro ru h erte e -e 
lavoratrici, aderenti a Partiti demo- impo-to. |e,*ir or P r,ldie le r,indizioni mo- 
cratlcl e ad Associazioni partiglan® rab e rii iter.ab di tutto il prr-onale Hi 
hanno deposto omaggi floreali e co- fat ca dei Mercati Generali 
rone d alloro sulle tombe del caduti \Ila x.-penoonr ha partecipato la ,o- 
rn guerra e nelle repressioni pazlste ,| P| l a ,„rator «enza errez onr. pa- 

e governative. ral zzando il min, men tu dei ire Mrrcat-: 

La Segreteria della Camera del Orrnfrnrtir.do Pe-,,-. Abbacchi e Poli 
Lavoro s' è recata a portar fiori la rateimi» dn ruend'tori ricono.tendo 


era Impegnato. 

Egli ha Hmpreeslone che lo Sco¬ 
pettl temesse dl compiere da solo 
quel viaggio. i>er non Incontrarsi 
con qualcuno 7he lo aspettava Ma 
tale Ipotesi s'ituiebollsce d, fronte! 
a! fatto che l'autista finiva col far¬ 
si accompagnare dulia nlpotina dl 
soli cinque anni 

I funzionari che conducono le In¬ 
dagini hanno trovato sull’auto, dove 
to Scorretti è stato assassinato, un 
fazzoletto e una cravatta Ma un 
particolare veramente Importante è 
che tutte le tasche degli abiti del 
morto erano rivoltate 

Ieri al cadavere dello Scopettl è 
stata praticata l'autopsia, delia qua¬ 
le sl attendono 1 risultati 

NOTIZIA SENSAZIONALE 


ESAGERAZIONI SUL “CARO-TASSE,, ALL’IMAM 

24 milioni degli impiegati 

per isti « ire gli orfani deli’avv . Mosconi 

Agli mpiegali inferiori sono state trattenute sulto st pendio 400 tire 

Gli Impiegati dell’I.N.A.M. (Istltu-, Gradiremmo, a questo proposito, 
to Nazionale Assistenza Malattie), sapere quali provvidenza si prenda- 
hanno trovato nella busta dello sti- no usualmente per 1 familiari degli 


li »V! mi f*h» )'iTrA«f rn^outi r 

it » farla r#pap.*a*f «Ha n^tra t+'jrr- 
tfr'a Ai rrAiz or* 

RINGRAZIAMENTO - Li d»! lfs 

Trir««;u !!» ff^nwsv :n traji^cf 

r’E'jrat.» a ipx/d nrwtrn tn*ti et* 
Ioni rhf hanno j»arTP a! <yo »i. *«»re in 

dr!’! t r 7\r Ar) r lTO ca rj rjTo 

Ogjfi senza luce 
le zone A e C 

In applicazione dei nuovi turni 
di sospensione dell’energia elettri¬ 
ca oggi rimarranno al buio le zo¬ 
ne A e C. 


Impermeabili Uomo e Signora 

L. 7.900 - 9.500 - 12.000 - 15.500 

ASSORTIMENTO PtR RAGAZZI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

MIRACOLO ! per questa sola settimana 

IMPkRMFABIII * MAMELLINk I geni 

(in tulle |p misure) L. OuU! 

0 /% Pànioflióhn 


VIA CANDÌ A 


14 - TELEF. 35-790 


Si vende anche a RATE - Si accettano Buoni FIDES - AURIA 
Esattoria - B. S- Spirito • Comunali 




pendio del mese di ottobre un fo- dell’Ente, che vengono a j 

Klllm un milione Ciclostilato del seguente te- raanca ’ e -__ 

norc: • Ricevuta dl L. 400 per ver- . .... ___ 

fi viene Hrri'NtulO samento in conto giornata di retri- L * ' N * ° PRKC,so HI DISTANZA 
_ buzlone da devolvere al fondo dm 

akh ,.-,., 1 ,»,« “L «“ L’evasione di Graziosi 

n.o. ii.irnt.. -Irli, m.no ' rr. riti- *., tr.ll.nul. 'il WO ] 1 rr rljuull a dicembre in Cassazione 

«c.to • rnail.i*nar® UV dollari, pari a solo gli Impiegati di grado infe- •——— 

nr, a un ni I .-n® ih lire, è Maio «rre-iato riore. Per gli altri, la trattenuta e Dinanzi al Tribunale di Fresinone 
•eri c.injiie m nuli <li«p» a>rr c.rmiiif--o proporzionale, ragion per cui 11 to- è atata fissata per l’udienza del 
fi furio tale complessivo .si aggira intorno 1 dicembre la discussione de! pro- 

ier-o le ..t* all, ct.iz.one Term'ru. aJ ^4 milioni. cesso a carico d! Arnaldo Graziosi. 

»n » ernie ili I ». notala un uomo che. Daccordlssimo che le tasse scoi*. Antonio Galuppi e Arturo Norraan- 

■limn ew r «a ito «Il <1 ■ nn treno in *-> "icu. u-uuriu cric je lasse SCO.»-____ -, _____ 


sulle tombe di Tanas. Glionna e !r r . r( , , Mr a! ,.] p rr .„ n ,i P ,) 

Buozzi; fra le altre, particolarmente ,; r „ rizzato ,-nn loro 

numerosa era la delegazione delle 
postelegrafoniche. “ 

Alcune lavoratrici st sono inoltre AssUllllllojl ffPIIIM’ilIp 

recate a far visita alla madre ln- Ili llll <1 — 4 IH I (111 

consolabile di Tanas e alla vedova J„11 

del compagno Glionna. alle qual: dei «'pendenti dell Opera 
hanno consegnato un’oflerta dell’or- —-—• 

ganizzazlone sindacale e una lette- P , r ,„ n , rd , , 0 nf -, „, df 

ra. firmata dal’.® rappresentanti de!- ._' , „ 

le lavoratrici romane, nella qual®, \o turno. * cotuocnt. un» r 

ricordando l'eroico sacrificio de' lo- «tmerav d»! personale d 


a dicembre in Cassazione 


e del lavoro. 

Tl Sindaco, la Giunta e 1! Cons:- 


caniziaiione sinuacaie e una tene- p, r .., n ,- d . ,■> 10 n ,-- » ja » df I c,- n 3 mono -o-psu» »*i un americano 

ra. firmata dalle rappresentanti del-_’ ‘ ' z. «uh.lo dopo, r'(-radeva, dincendo'i 

le lavoratrici romane, nella qual®. * ' J • ° ' of * a anm “ ' ier-o l'ii-c.ta della '(azione ! 'agente lo 

ricordando l'eroico sacrificio de' lo- r * frenerà.» <j», per«or.s!e dipeli- j, P( j njtj P |,ui,-(a tn ta! mi do «orprea• | rato, 

ro cari, riaffermano la loro mero!- !>tl ‘ da T»a:ro d-.ropr* la cu: sii';» derlo. mentre crrc«va di lilierar'i di na 

labile decisione dl continua-® ta lot- rione s! t.v orni sieirno piu p.-eocr.rpanie porufoeli 

?a !n difesa della pace. del.a l.bertà p-r la nanraia r:pre»a d»! a attiv.tà d»l Mentre farentr traduce,» 1 msh srn’r 
® del lavoro. nostro Ente iir.co. rh- avrebbe dovuto »1 eomm «-ar aro. gur-ti tentava d. cor- 

II Sindaco, la Giunta e 1! Cons:- aier ip'z^, fin dai 15 ottobre scorso giusto rointn re li cua-d » con I offerì» di 40 

gllo Comunale hanno assistito. In > auìrurar oni date a >jo tempi dii So- m ia I re. 'enza rni-r:re; 

mattinata. all’Ara Coel! ad una fun- ir.n'end-nte. Il ladro è «iato id, ni Grato per in na. 

zione funebre in memoria d: tutti 1 

cittadini morti e si sono qufnd! re- — --—. ..——~ - ■ - -— ■ 

cati al Campo Verano. alle Fosse 
Ardeatlne e a Prima Porta 

I rappresentanti ufficiali del Co HH il? « m. 

multe, che hanno recato fiori su! ■ A E * W SB I 

monumenti funebri d! Buczzi ® di 4^ ■■ 

Gervaslo Federici, non hanno senti¬ 
to tl dovere di onorare la memoria 

delle vittime della Poltz’a di Scel- - -- ■ ■ ■ * —• *—-—--- 

ba. come se costoro non fo*sero sta¬ 
ti. in vita, degni cittadini romani TEATRI t»! m ' •” - BarStris: ! «a- r -at 

come gli altri. , . . _ .. Ssl-jta R -.i-.’a gre'.;» *»-.:» - Irta 

Anche le associazioni combatten- , cr ' '.««tvÌ.* *" P,J ‘ _ p '’*'. catti» ---a - Ca^i’tl !> ?--» 
tL‘tiche. partigiane. de: perseguitati * , v ** . '^t-'TINL ^ti:. .., a .« e-.-- Capra:.ta »--» M- > - Ca 

politici e del mutilati hanno reso '* w . ,, F ' f ' ; r-r'-» <t. •:»: p ;aaxc ketta 1...,»--.» D trr.i e 

omaggio al loro caduti. t, r “ fY v c, ‘ 1 rhr A\ T I r J. ;t:Ul Ì?' - Ctatscall. ).-«' »« - Certra!» : 


r **« r «alito SU di un treno 10 cco.a^sm _ cne le tasse SCO.a- nQ rolpeVoll dl eva3 i 0ne con i- ag . 

premio d : parere, «1 accoMaT» .n ma S'iche sono ca.-sslme. ma ci atm- g- a vante della violenza alle per.-o- 
n era mollo •o-petta ad un americano bra eh® per mantenere agli studi rp nonché a carico del capoguardia 
r. ‘iib.lo dopo, r'(-rndrva, diricendo'i tre ragazzi, anche in un collegio ec- Piano, dei capoposto Coppola e del 
ier-o l ii'C.ta della «tazione l'agrnt r lo clesraetico. all'I.N A.M. si sia esage- portiere Ma«s!mì. colpevoli dl aver 


TUTTE LE SEZIONI DEI Tl SETTORE 
R1NDI50 NELLA MATTINATA UN CORRA 
SN0 ALLA SEDE DEL SETTORE FER RITI¬ 
RARE MATERIALE URGENTISSIMO. 


Teatri - Cinema - Radio 


ARTI: cr» 51 ■ '-t 1 S * *--• Pari. P»**’!' 

• !. t.f » • - ARGENTINA- e->Ti3. -..ri '.-a 

v»sd ta -i»t h 3', j»r •! rerr-r-» «tu •:»: 
i.:xtù-.r celi» »:» 11 ':» rh» «ara d .*»:(«. da. 
M® I'd»!>r»:do Pumi - ELISEO.’.re 2’. 


ftAAfM'nAlone «lei lavoro 
ni nerrnti faen^rali 


T I»Tor«,ori de. Mercati General; hanno 
ieri mattina sospeso il lavoro dalle h V) 
alle 7.00 in segno di pro(e«ra contro 1' \m 
ministratone Comunale la quale, non 
■olo non ha ancora manienuio eh un 
pegni presi per bocca del Sindaco, del 
Pro Sindaco e deIl'As«es«ore del ramo. 
IIIIIIIIItllMiailaiiaiiiiiiiiiiiitivlaaaaaaaaa 

Osservatorio 

< ROMA. 2 (ANSAI. — Il Struitco ha 
rfeeoufo questa mattina, ornante fai- 
ttttore al Ircnolofteo, if Commiasario 
par la riiitribaiwna rii energia elettrica 
al nord, il quala ha dato notizia dalla 
attuazione dalla produzione deiTenergia. 
aia tiì'ira eh» trrm:rs nel nord a da: 
quantitativi innati nei mata di ot 
tohre al ranfrn tud 

Il Proi li'rttanr ha inoltre a*» cura,* 
rha. rnmpatihiin’r'i't con ,'e f,,ndam»n 
tali nece««.fa de'.' ruiu'tri» dai n,.r,1 
saranno tenute 0 partinlare con» dera 
e.one la alitante Ji Ri ma * 
thp» di eh$ ti lattiamo < tra lutti. 


TEATRI |«i.» :»: ri, • *: — Bartcri::- ! «a - r -at ,: 1 u Wi-Sr'u — frullìi 1 :»! j 

,, . - Rsl-jta E-.i-.’a creila m-.ie - tra» I r .-■» — Jiiirau: ic i. lz-:n — Qu- 

ARil: cr» -i ■ ' ® rg > * P«". .• - fe( ., i 4 . - -j - Cag-.*;1 li a -.» j r.zftll • t :,e-.::-es e! h-n i.a- • ;!7. '.9::. 

• I. r. v » » — ARG-NnNA' coti:, -.ri .« —-r e-:** Capra:.ca »--» D t- - - va 7 , T - - Siali. Il vendei'-ri di i»es .1 ‘1- 

vesv ;» d»i > 3. »::. ?» r crrc-ri® «r •:»: p.-uiciiti* (,...»--,» Dire., i -i.s» — r Va» |tjt; ee-aires. - Rialta 

l. :xt t'* ct ‘\ x *J 4,,r ” rlf Ìì - Ceatscelle L-«- » 1 - Cr:t:a> M- .. v, . » ,;»-■» - Rivali. .1 

Jf " '-eira:..® P rre::- — ELISEO, .re 3 ,; >T3 , _ Ciac S'ar r.l!» 4: N»« ) -t — (Vee . ,;s T* |.’>. 2i.4*o — Rasa: 'ì. 

•xp '- 4:: ' ^ ■il - '- fj 1 *’*’ * 4 ' Claii» ca-::- -j!.» ..ri — Cala A: Runa | ,n«;>. — Rai::» Mac.f.v a - Salarili t: 

J*’ 1 QUATTRO FONTANE, -re :. 30 - , lV , » ri altra r.®a » r.v - ; i»-..e Pad va - Sala Uaklrt»; Gin. » 

«iiiaian ** Fa-t: . li Oa-e ».ei--A . - CeUizi: f-.-.Tk« - Calarne F.-lPio!-- :»'»-tiv» - Sai»** MaryAanta: Il e.e'- 

QBIRLNO. a-» !. 3" .Qr» ? .cr,!a can , , , _ U t-a de: ^,r P- »"eV»-» - Sani» U ’ - a - Sai 

*V ' " c r 1 i ' Crialall» ('»;.. r J Dilli Matckcrt xn ! ta!4a • »: ni-rr. - Sjlubn. ?» 


Utili Matckcra Vi. j ra!4a 


Sglrtiara. 


Oli Ta Stpartiitsa 


Stai;»' ?»:;.» «ala 'aia 
,.i»-ai D A.-»- — Tirrma- 


v»'-rr d. ie—> ' 'ar.d.ta — Traila- !.. I vocio len iti a parieripar 


hr» - Utili Prillici! P»r'!>. * r—. r«: d. - Stilli»- ?a:;.e «il i 'aia 

_ - Dalla Ttttartc <e 3 n » B 'r» Oli Ta Stparcmaa -,.ia-si D tri - Tirrtta- 

leali» I4 fi4! a dei i>ecri:o - Diala <>??:• »»:•• rj-.-rr d. ie— ' i».-.d.t* — Tr:»i»a I 

ALIA MIRA: la a p«l : -vre-.a ?er Rei » eoa I — Daria I4 !,v ,j -i >: *L-»-d - Ei*a; la -erta ( n-r» — Tnaita: I» t. i*?e;>r* 

?»;» a IV sita — ALTIERI. CoHra — AMBRA «:»r.a del geaer»;» Caste* - Eioilin F- I * Teatai Agni* N*-k Cirie* - Tirkiaa; .1 

Ni, gas: rerijj»«i e -«a? Qi-r-.ei viari.:» dell e^ri 11 d» ; ri-« U ria: -- *’ a-M *e 1.1 F/eitr» - Tittar.a ta? ta: F 

— LA FLNICE: Diaiele fra ! ?»'! rn-ea e n. Caria» lì" nasi D a-re - Elevino; 'iSmii - Tittann Ciaxgiaa. (riSeit.,-. Bina. 

— IAHARMOPA-. 11 rirh ix- vi »->rd . »».-» - Farmi ('• Sri - Frasai l-hn» R»1 eij RIDUZIONI Eh AL f-r «ta lo. .'aia faher: 

fi ri a R ■»•»’» Pali»»- — MANZONI- le .x.-. Flacina Va- 1 - Faataza Fz-.m.r.l, *>'a.’is-.. R •«•, alter f. v-a»-.. ani*». I' 

pai* <1 S Vara a ,vn ?'*i*r» - NUOTO Falla»» di T.-m lj !je.-i- , . Gallina 1 •*» P»Iivani MirgSor •» ?-il ia T.h, 


cagionato, per condotta negligente c 
imprevidente. la evalione *te.«.«a av¬ 
venuta proprio i, I. dicembre 1043 

I dipendenti della Provincia 
continuano nello sciopero 

Un com-rcicato d*ila Comsv-vMon» px- 
r.teatcx sindaca e d»l diper.d-ntl dell’Aa 
amivartzion- provncm'r d; Bomx infor¬ 
ma che. non evrndo ancor* perver. .-.* da 
parie d»:ia Depj'.*r:on» provine:*:® ne.vju- 
n» cor. m orlon- :r. merito »'> river.d - 
raricn' avanzxt» da .a ratear:» ’c. se .e. 
r--ro contini* 

Domani alle 9 all'UESISA 

il Congresso delle Cooperative 

Domani a e r.-. -» one dell'UESISA j 
aira :mzx> .-or. .n d.>.-rno del com¬ 
par no Morandi 1". Gor.zr-'-o «rrs-rd • 
narro de!> Oioperaltve. 

Tati* i d-.'gat; comuni.',1 a &,nrr^v 


Prendere ogni sera, prima di 
andare a letto, una tazza di 
TISANA KELEMATA, che è u- 
no squisito tè, vuol dire: assicu¬ 
rarsi un sonno tranquillo, ren¬ 
dere normali edocili le funzioni 
intestinali, combattere l’iper¬ 
tensione e l’obesità, curare le 
disfunzioni epatiche, depura¬ 
re e decongestionare l’organi¬ 
smo, allontanare gli acciacchi 


Ei*a: la -etti 4 aa-r» - Tnnla: I- i'?*;>rA rame "a ua<a eiorna-.a .'*'* :•?. 
1) F- I * TiaUi Agni* Wk Ciri»* - Tttkaxt: I ’utv che un* rt.inon* d' r®'rer.te 
..., n »• idd *e ì.l F/eitr» - Tittar.a <~i?-:i: Fa 


imri D r- 


pii- <1 S Vara a ,®xi ?va*:a - NUOTO Faitaaa 
I 11 miaiier» Rarhari — PRINCIPE fa» |-«>a:« I. giraci 
,v® 1.vt » rti — TOLTURNO- ?;r.«r:* a,5*'S 1 'ire?, r.-»« 

» ta»n.l. • 


RIDUZIONI E N A L 't «ta I®. >aia t'aheri* 

• a.'is-.. R\!ter f. /.«*»-.. a*!i*». l'a 
a P»Ii-'ivia MirgSA.- •» ?-al u T.hjr 


CINEMA 

Acgaarii. Mteinv!* - Airiadtt; Lviea'srt 
ili'»,»*» - Afrini I -tr-.f e»:' - Alka 

La dea ta jiBecek.it» - Altfsit. N»b 5'.-i 
d ta- «ar.to - Amkndc'an Gl' aii-:i e*r 
fl-e:»' *?i*rri — Agalla F ITT» 'Ne - 
• ?eiae - .beatatela a .1 ,e»i .1» »(-•' 


■ m mia* . v ■ ■ 'a ■ . . — . . 

I -ter! e»-/ _ Alka 0 " 

Alcpat. \ea 5'.-: 1 ; *-* J ’ ,,M 

itiz'ari Gl' aiie;i e*r n t’-.a- ?»'• ** " 


'ire?. r.«»« - G:14ca Fo/ e \r. T*rk 
tapinala. >i, fio-rie 1 ìrgeain - lafna. lo 
«Iran Mr. Inaa» In» F.lliv 4i '»» Ieri 

- Italia a «oà d; Fa i — Rtuiac (v?>9 

- Marnai ta lax 1 » v.'d.’jre Mitra 


Gul-.a Cawt ta : •* T-rara. t« 'asean. re::ri!». F.a® : * 


« I/inf«ine professo 

ai comunisti americani " 


PRENDETE ' 
ANCHE VOI 
LA_ 


M 



‘‘•p ’• Pania. Vtgl.aBa. 0:,x?.a. R 1 U 
'i>r. Mirgker.t» Mia**». 


RADIO 


Madera#- '-:i Na» 

'4,| I I }*•" *f 


** rii aTi^fe 
( viel *enn • Meaa t 

• 1 .'ola -4««j- -pi!- educai a- 

p.ri'tfi ilngn i • ».. -, 

*1»(»g I, 1 (- . 

,* « >*. *» . R, • 1 -, a»'»ui 

1 » -t-a ' 1 f|l«' 11. *»l?« 


- Amila L «*l* .le. 1 ,, ,1. 

' 1" d vi 1 -' At'ra '1 ’i» 
« '®ii» - Atlaatr i» >1 • 

ACalll'l I! '»:■.-»• • * 

• li* I a ♦u*r T -« 1*1 r • 


li alture 4tfh «petcài — iutlil; U Irti* iPlUtttrU; Lm éotta distailo* 


* IETE ROSSA Orr II. Matlri* r.cb *♦:# 

* ^ 11.26 ftrrì D*a*t a r * 

* .1 30 ftrri Inrpet* ■— l7: nw 

Naveciat . i»jn «Cine i*^i?e»«, T »,. di t. Rr«BT< 

- g "S er -20:0 Melati# 4- II» «ee.li _ Ji.fl» .Ca 


g "S er 
«reti 


’i'eu *?-'ra 


• 1 ,’er» -j.l egli, 4) f V|..,n' - ?J ,V 

»-'h ‘e.nr T3 70 Mr>.e» da ili!.. 

Il" (7.71 RRt fi-» 13 ?r. rt*e» t#tu - 
ì *'* < Lui 4 Iti»’ '» - <9 laneatr. x.- 

•t' 1 .*0 33 lt-rk R N !:.-* ft.JS . (- 

:*% ve . 41 C. C*t*.4e - 21 » I vfiri 


E i: ;».n le (.*».:: e». . 

«ll'en -#. ’e «ei *nt fa’ Pari*!.. 1, R-rja (>ae I 
mai,. (®!eara ifarcarit. (?? e \jmn '?ei 
Iirt.iB'. mi L>r®-.ift ifande.frn.. fa n 'r>- 
ile ' a .r.ei. Ta'"-.'.e/vMir > (N.: »-*» »(b 

» t'fkn. ('.aia Rrg'ear i 'ex-ri,t, ft,n. 
T3«l ti) Pl-.V,. (Ca:’—le* ,»■ Ve.».g» fi',1» . 

Urna:- (arei-g G.r.g. ia<". Olia?.a Tr»«:« 

«Ca —r» (C®r j! lezi P<r-e.t. (-n;* ''»*iai.. 


laaa: Da | dall aaigsala. 


M»«'B 1 »' - 32 .V l/lte, Peer.'i.j f»r:iiv>-»» I #-.1 a ■. T-j" 

-.e, da «al!.. Snaiaai, Fui -n,. 'fi. Fid:»i. fx'j.heri r- 

3 3i. fi-ik t#tra - > a f, a a z ;. , ranni, qun.er. «, 

19 laerair. 7 (-.%--r;ni ', Ki' .- Iihxaeiti* 

!i Rl.’N « (* t. (M-,?r « i T.h'i-* i ifi» il, {(tr.fl. La» 

-2120 l vfiri laai.aa (Coll (alpi - Vin*.(. Tarp.jaauara 
(Praacaackalll). Qaadzara (LUaiU), 
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UN RO MANZO SO VIETICO 

«•’ 


T* 



di V ERA. PANOVA 


La letteratura snrictica siamo 
abituati a cederla affrontare i 
grandi terni epici: la Rivoluzione, 
la guerra; ma è vivr» nel nrrstro 
pubblico il desiderio di conoscere 
la vita smietic.i di tutti i giorni, 
i mille modi in cui l'r«prrioii 7 « 
colletti\a s’articola in esperienza 
indi\binale. Perciò credo che il 
romanzo di Vera Panava [.'offi¬ 
cina sull’ Vral fi rnduzione di 
G. I ancella, f inalidì ed., < Pic¬ 
cola biblioteca Scicntific o-l.ettern- 
ria >, pp 4-^0. !.. 4"ì0) sui destinntoj 
ad avere fortuna tra noi. 

Vera Panava è la più nominata 
delle scrittrici sinieticbe d'oggi. 
Ila vinto fine premi Stalin, nel *4(> 
e nel ’47: il primo con Compagni 
Hi Piaggio, un romanzo clic si 
svolge su un treno ospedale, il 
secondo con Krnjilikn (» L’offici- 
na sull'rial >) che «i svolge in 
uno fabbrica e nelle cn*c dei suoi 
dipendenti. 

[/officina sull' (Irai è un roman¬ 
zo di guerra: non c’è pagina in 
cui la guerra non faccia sentire 
la sua presenza, il suo triste re- 
spiro. Mn è anche, e soprattutto, 
un romanzo di pace: l'azione co¬ 
mincia nel gennaio '4'». (piando 
pia le truppe sovietiche sono in 
territorio tedesco, la tensione pro¬ 
duttiva per il fronte è al suo cul¬ 
mine, mn In fine della guerra è 

f ià in tutti i cuori, e alla Kruji- 
ika arriva (segno fausto e a lun¬ 
go atteso) la prima ordinnzione 
dolln produzione di pace: la can¬ 
cellata per un giardino pubblico: 
finisce nell’inverno ’45-’4(> quun-l 
do la fabbrica è di nuovo tesa a 
produrre per ricostruire, per edifi¬ 
care In pace. Fi In pace c’è pure 
in ogni pagina come aspirazione 
e volontà, come predisposizione 
naturale d’una società, come in¬ 
dole d’un popolo. 

Listopnd. il direttore della fab¬ 
brica. conduce In moglie alla cli¬ 
nica: sta per avere un figlio. Poi 
▼a ad una riunione degli attivisti 
di partito, iipI teatro cittadino: il 
modo in cui si svolge una riu¬ 
nione di partito in URSS, o una 
riunione come questa, in cui si 
trattano problemi di produzione 
bellica, è un argomento assai in¬ 
teressante per noi. compagni o tu». 
E la Pnnovn in queste scene ha 
nno stile sobrio, tutto notazioni 
minute, piccoli ritratti psicologi¬ 
ci. F7 qui che si delinca il con¬ 
flitto che sta al centro del libro, 
tra Listopnd, il direttore, e Usdec¬ 
kin. il capo della commissione in¬ 
terna. La Panova disegna ì din- 
personaggi senza indulgere ur 
verso l’uno nè verso l’altro, de¬ 
scrivendoci i torti come le ragioni 
dell’uno e dell’altro: si direbbe 
che le siano indifferenti entram¬ 
bi; eppure li ha cari entrambi. 

E sì che personalità piu diffe¬ 
renti non si potrebbero immagi¬ 
nare. I.istopad è un uomo a cui 
non manca certo quello « spirito 

C ratico americano » che secondo 
i definizione di Stalin è elemen¬ 
to essenziale, insieme allo spiri¬ 
to rivoluzionario russo, del carat¬ 
tere bolscevico. E’ un dirigente di 
a 7 .ienda tutto dedito al lavoro, al¬ 
la produzione, e le sue azioni 
sembrano dettate da una felice 
disposizione naturale, tutta intui¬ 
zioni, semplificazioni, praticismo: 
e da un sovrano disinteresse per 
ogni procedura inutile, come per 
ogni moralismo. 

Viene spesso a contrasto con gli 
organismi di partito e sindacali, 
per questo suo muoversi sponta¬ 
neistico, per questo suo lasciar 
perdere questioni magari impor¬ 
tantissime: pure lui c sicuro di 
far sempre bene, e non ha torto: 
nessuno come lui odia le cose mal 
fatte, mal organizzate, che non 
rendono, e dove mette le mani lui 
tutto alla fine si aggiunta e fun¬ 
ziona bene. E* comunista perchè 
gli piace l'organizzazione, il buon 
rendimento, il benessere, la feli¬ 
cità. la bellezza: e anche nel più 
duro ritmo del lavoro di guerra 
sa apprezzare gli aci della casa, 
sa mantenere la dignità formale 
della persona. 

Nessuno più diverso da lui di 
Usdeckin. F.’ un uomo che si è 
formato negli anni della costru¬ 
zione del socialismo, un uomo cui 
il lavoro, d’operaio prima, di fun¬ 
zionario sindacale poi. son sem¬ 
pre apparsi come doveri incondi¬ 
zionati cui ci si deve sacrificare 
fin all’ultimo sforzo. Dalla sua vi¬ 
ta. come dalla sua figura risica, 
sembra cancellata ogni felicità: 


gli è morta la moglie infermiera 
al fronte, e gli è rimasta sulle 
spalle lina famiglia da mantene¬ 
re. due bambine dn allevare: la 
sua casa è un martirio, tutta pian¬ 
ti e disordine, In sua vita lavoro 
incessante, il più delle volte sfor¬ 
tunato, in cui lui mette un ac¬ 
canimento rabbioso. Ma Usdeckin 
è sostenuto dalla volontà più te¬ 
nace, dn un moralismo rigidissi¬ 
mo: è un comunista che s’è vo¬ 
lato alla felicità delle persone che 
verranno e ha ormai perso ogni 
nozione e speranza di felicità 
per «è 

Chi dei due ha ragione e ehi ha 
torto? Sono due tipi umani di¬ 
versi, sembra concluder»* la l*a- 
novn. ma più che degni (l'essere 
considerati entrambi uomini so- 
vietici. I il dissidio tra loro do¬ 
vrà finire per comporsi: ci lavora 
da tempo Rinbukhin, il respon¬ 
sabile di partito della fabbrica, 
un uomo per cui una vita indivi¬ 
duale non esiste, e ha trasfuso 
tutta la sua incontenibile cordia¬ 
lità nel lavoro ,di partito. 

Dopo la vittoria, sarà lo stesso 
I.istopad ad andare a stringere la 
mano ad Usdeckin. 

Un altro argomento fondamen¬ 
tale del romanzo è la presenza 
della morte. Il giorno dopo In riu¬ 
nione di <*ui parlavo all'inizio. 
Listopnd ha In notizia che sua 
moglie è morta di parto. La sua 
tristezza, le esequie, il lutto sono 
fatti che non incrinano il riserbo 
d’uno stoicismo diventato ormai 
abito morule, nei giorni dominati 
dal ritmo del lavoro che non può 
lasciare tregua. 

Ln salute delln moglie di Li- 
stopnd era minata in conseguen¬ 
za dei disagi sofferti a Leningra¬ 
do, nell’inverno dell’assedio: per¬ 
ciò non ha potuto sopportare il 
parto. A Leningrado le erano 
morti d’inedia il padre, smarri¬ 
tosi nella neve, e la madre addor¬ 
mentatasi sfinita su una panchina. 
Al fronte, non c’è quasi famiglia 
che non abbia perso quulcuno: 
Usdeckin In moglie infermiera: il 
vecchio operaio Vedcnev il figlio 
Andrei; e quando sa che l’altro 
figlio ha perso una gamba e tor¬ 
nerà a ca-u. è una gran festa: 
tornare a casa è già min fortuna, 
sia pur con una gamba in meno... 

Insensibilità? Per queste pagi¬ 
ne. su questi racconti di lutti si¬ 
lenziosi corre un fremito che sgo¬ 
menta. La prova che 1’ Unione 
Sovietica ha passato in seguito 
nlLinvasione nazista è stata quan¬ 
to di più grave mai popolo potes¬ 
se superare. C'c una voglia de¬ 
solato di piangere, in queste pa¬ 
gine, e una ostinata volontà di 
resistere, di annegare il dolore nel 
lavoro; guai se si smettesse un 
istante: si scoppierebbe in sin¬ 
ghiozzi dirotti, in un pianto uni¬ 
versale. 

Il lavoro: un altro protagonista 
del libro, Listopnd non ha quasi 
conosciuto la moglie, tanto le sue 
giornate erano prese; il vecchio 
Vedcnev. tra un turno e l’altro, 
dorme sul pavimento della fab¬ 
brica; il primo pensiero di uomi¬ 
ni e donne è quello: la produzio¬ 
ne per il fronte, il lavoro. Ecco 
la stakanovista Lida, una ragaz¬ 
za elegante, puntigliosa, dal viso 
magro, i capelli avvolti in un faz¬ 
zoletto azzurro aderente. Produr¬ 
re settnntamila pezzi al giorno è 
per lei un punto d’onore; tutto è 
disposto attorno a lei nerchè il 
suo lavoro sia il più veloce pos¬ 
sibile; i suoi gesti sono d’una le¬ 
vità nervosa, d'una precisione 
senza incertezze e sbavature... 

Di molte altre figure è pieno 
il libro: Marjika, la ragazza che 
divorzia sempre, e il reduce Lu- 
kascin, il suo ultimo marito, fe¬ 
lice della sua mascella artificiale; 
i ragazzi del villaggio della gio¬ 
ventù che funzionava male finché 
non intervenne I.istopad: Martia- 
nov. ex-speculatore, cristiano pra¬ 
ticante, ma lavoratore entusiasta 
ed erculeo: la madre di Li«fonad. 
arzilla contadina di Kolkhos: Tol- 
ka. il ragazzo che vuol evadere 
dalla famiglia; e Nonna Sergev- 
na. il «econdo amore di Listopad. 

Credo che pochi libri insegni¬ 
no sull’URSS tante cose come 
1/ officina suir Crai. Fd è merito 
dell’autrice, una discrezione di 
stile, di notazioni psicologiche, un 
lasciar parlare ai fatti, che pre¬ 
suppone lina grande civiltà nar- 
jrativa come quella ru*«a. 

! ITALO CALVINO 
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INCONTRI AL COMITATO DEI PARTIGIAN I DELLA PALE 

Intervista con Giorgio Lukacs 

L’equivoco della pseudo filosofia esistenzialista - L’eredità di 
Benedetto Croce - Il rapporto tra l’individuo, l’arte e la società 
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l). J. BERNAL (disegno di Omiccioli) 

D. J. Bernol. clic tu questi giorni a Roma ha partecipato ai (acori 
del Comitato dei Partigiani della Pace, è tra i più «oli fisici britan¬ 
nici. 1 suoi studi sulla struttura della materia mediante i raggi X 
gli hanno valso nel 1945 la medaglia d'oro della Rogai Society 
Durante la guerra contro t nazifascisti fu consulente scientifico per 
le operazioni combinate ed ebbe una porte importarne nello sbarco 
in Normandia. Numerose le sue opere scientifiche: l’ultima delle 
quali ha un titolo significativo: « La libertà dal bisogno ». Da molti 
anni infatti D. J. Bernal ha attaccato con coraggio te aberrazioni 
delta società capitalista: ed oggi è tu pnma linea, assieme ad altri 
scienziati illustri, tra i Partigiani della Pace. 


Con Giorgio Lukacs avevamo in¬ 
cominciato a discorrere dell’individuo 
astratto degli esistenzialisti nell'atrio 
del teatro delle Arti. Ceravamo mes¬ 
si in un angelo al riparo di una in¬ 
nocente siepe di curiosi che assiste¬ 
vano al passaggio delle personalità 
• illustri partecipanti alla riunione dei 
j « Partigiani della pace ». Il lampo 
t delle macchine fotogratiche sopravan¬ 
zava di tanto in tanto le teste, e il- 
' luminava il magro arguto viso del 
| filosofo ungherese. Il nome l ukacs, 
I Lukacs, nato come un appello peren- 
! torio in qualche parte della sala ci 
ì arrivava con la tenuità del bisbiglio 
Qualcuno cercasa Lukacs; e il filo¬ 
sofo ebbe forse quattro volte la ten¬ 
tazione di seguire quel richiamo che 
vagava nella sala: ma si decise a con¬ 
tinuare il discorso. 

Gli dico; — Quali sono le ragio¬ 
ni del suo recente interesse per la 
filosofia esistenzialista? 

— C una giusta domanda — mi 
dice. — L’avere scritto un libro in¬ 
titolato: Esiitcnzi.ilinno o marxismo, 
può sembrare in contraddizione con 
il mio giudizio negativo. Ma a mio 
modo di vedere c’era un equivoco 
da dissipare. L’esistenzialismo è tor¬ 
nato di moda in questi ultimi anni 
per merito della grvnde forza di pro- 
pubblicistica francese; questa voga ha 


potuto far credere agli ignari che ji 
trattasse di una filosofia nuova, rivo¬ 
luzionaria, antiborghese. Ho voluto 
invece dimostrare che si tratta della 
punta estrema dell’idealismo decaden¬ 
te. II tentativo di mettere in rapporto 
l’esistenzialismo con il marxismo è 
una delle tante manovre borghesi per 
limitare o annullare il valore delle 
più grandi idee rivoluzionarie dei 
tempi moderni stemperandole in una 
equivoca letteratura ricca di pseudo¬ 
problemi. 

La « libertà » crociana 

— Non è senza significato — os¬ 
servo io — che il numero maggiore 
di seguaci Sartre lo recluti, tra la 
gente «angosciata » dall’ozio, che fa 
naufragio in un mare di delizie. 

— Il fatto di credere — aggiunge 
ridendo f.ukacs — che l’esistenzia¬ 
lismo abbia risolto in modo cosi gra¬ 
delle ed accettabile i problemi del 
marxismo è uno dei tanti comodi alibi 
deila società borghese, ln Italia per 
esempio per conseguire lo stesso scopo 
si trovò molti anni fa un altro ali¬ 
bi: l’idolatria di alcune generazioni 
di studiosi per Benedetto Croce, li 
« maestro » aveva scritto un libro, a 
loro modo di vedere definitivo, con 
il suo Materialismo storico ed eco¬ 
nomia marxistica. Non valeva per- 


A PROPOSI TO DEL “CONVEGNO D EI CINQUE „ 

Con la sentenza Medina 

è morto il liberalismo negli s. u. 

Un dibattito alla fi Al sulla condanna deijli - Vont'anni fa in Italia e ofjfjì 
in America - 1 sistemi del Tribunale Speciale fascista sono in auge tra gli “ yankee*,, 


Dal compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice abbiamo rice¬ 
vuto la seguente lettera sul 
recente dibattito svoltoci alla 
R.A.I. a proposito della con¬ 
danna degli 11 « leaders » 

americani. 

Caro Ferrara, 

qualche tempo fa, in un Con¬ 
vegno dei Cinque », ebbi una 
vivace discussione con l'amico 
liberale Leone Cattaui, lo soste¬ 
nevo che il processo contro gli 
11 dirigenti del Partito Comu¬ 
nista Americano era un pro¬ 
cesso alle Idee; Leone Cattaui 
ribatteva che io ero male in¬ 
formato, che si trattava invece 
della contestazione di precisi 
atti e fatti, miranti a rovesciare 
con la violenza il governo ame¬ 
ricano. Evidentemente, _ non si 
poteva passare la mezz'ora del 

• Convegno » a ripetere l’uno 
la prima affermazione, l’altro 
l’opposta; troncai perciò la que¬ 
stione dicendo che l’avrei ri¬ 
presa sulla stampa, portando 
documenti. 

La legge Smith 

Le cose stanno nel seguente 
modo. Gli * 11 » sono stati de¬ 
feriti al Tribunale per risponde¬ 
re di violazione di quella legge 
del 1940, che si usa chiamare 

* Smith Act ». legge Smith. In 
particolare, erano accusati di 
aver violato la Sezione 2 della 
legge Smith, della quale do il 
testo americano, perchè l’infor¬ 
mazione sia il più possibile 
esatta: * It shall be unlawful 
for any person... to knowingly 
or willingly advocate, abet ad- 
vise or teach thè dutv, necessìtv. 
desiderability, or propriety of 
overthrowing or destroying any 
governement in thè United Sta¬ 
tes by force or violenee ». Cioè, 
se ben comprendiamo: * Sarà 
considerato reato per chiunque- 
sostenere, promuovere, profes¬ 
sare o insegnare scientemente e 
deliberatamente il dovere, ne¬ 
cessità, desiderabilità o conve¬ 
nienza di rovesciare o abbattere 
un qualsiasi governo negli Stati 
Uniti con la forza o la vio¬ 
lenza ». 

Non ci interessa in questa se¬ 
de indapare per quali motivi 
venne fuori lo « Smith Act » 
nel 1940 (crediamo essenzial¬ 


mente per difendersi, nell’immt- 
nenza della guerra, contro le 
quinte colonne fasciste che ave¬ 
vano tanta importanza nella 
strategia hitleriana). Quello che 
qui interessa mettere in rilievo 
è: 1) che tale legge fino ad oggi 
non era stata quasi affatto ap¬ 
plicata; 2) che l’articolo 2 dello 
* Smith Act » contraddice già 
nella sua lettera il principio li¬ 
berale della libertà d’opinione, 
sancirò dalla Costituzione ame¬ 
ricana con le parole: ili Con¬ 
gresso non potrà fare nessuna 
legge che limiti la libertà di 
parola e di stampa ». E non mt 
pare neanche il caso di spiega¬ 
re (ma a chi? chi vuol ragio¬ 
nare non può non capirlo) che 
tra i professare, insegnare ecc. » 
la r necessità o desiderabilità » 
di abbattere un governo con la 
forza, e gli « atti » pratici per 
realizzare ciò (piani insurrezio¬ 
nali, armamento segreto o si¬ 
mili) c’è una differenza essen¬ 
ziale; che colpendo « l’insegna¬ 
re ». <r il professare » e cosi via 
si limita o si abolisce la libertà 
d'opinione. 

Ma andiamo avanti. Come è 
stato in concreto applicato lo 
«Smith Act» contro gli 11? 

Quale il capo d’accusa? qual¬ 
che atto? qualche fatto? qual¬ 
che piano insurrezionale? As¬ 
solutamente no. La loro cospi¬ 
razione consiste (è l'atto di ac¬ 
cusa che parla!) » nell’organiz- 
zare, come Parlilo Comunista 
depli Stati Uniti, un’associazione 
di persone che insegna c so¬ 
stiene l’abbattimento e il rove¬ 
sciamento del governo degli 
Sfati Uniti con la forza e la 
violenza ». In linea di diritto, 
quindi, sono ancora una volta 
sotto processo delle opinioni. In 
linea di fatto, poi, la solita 
idiozia, degna di quel rozzo ca¬ 
poguardia di un carcere fasci¬ 
sta. che ci mandava a pane e 
acqua accusandoci di « fare del¬ 
le lezioni in camerata in cui si 
insegnava come - impadronirsi » 
del Dolere con la violenza ». In 
linea di fatto, è fin troppo evi¬ 
dente. che l’attività politica 
concreta che il PC.A. sostiene 
non è e non può essere il rove¬ 
sciamento con i colpi di mano » 
del governo imperialista e rea¬ 
zionario (che sarebbe tuttavia 
assai desiderabile, d’accordo!). 
ma la lotte per la pace, la lotta 


contro le leggi antisindacali e 
cosi via. 

Tant’è. vero ciò che il < pro- 
sccutor », il Pubblico ministero 
cioè, ha portato come prova la 
« dittatura del .proletariato » 
(l’ideologia), ma neppure un ri¬ 
go di politica concreta. Ma, a 
parte i testi di Marx, presen¬ 
tati come capi d’accusa cosi co¬ 
me accadeva al Tribunale spe¬ 
ciale buonanima, il « prosecu- 
tor » ha portato qualche cosa di 
più simile a un fatto? Non si 
direbbe. Le restanti « prove » 
sono state infatti: 1) l’uso di 
nomi di battaplia, la segre- 
tezza di talune riunioni. Ma, 
caro Maurizio, ammesso che tu 
od io riuscissimo ad andare in 
America (cosa impossibile per¬ 
chè in quel paese chi è comu¬ 
nista non entra) e a trovare un 
pezzo di pane, un job come loro 
dicono, perchè dovremmo ftr 
sapere a tutti che siamo comu¬ 
nisti, sapendo che ciò significa 
il licenziamento da una serie di 
uffici?. Comunque, nulla di più 
prave dei nomi di battaglia o 
dei segreti di una delle tante 
logge massoniche americane, 
che nessuno mette sotto pro¬ 
cesso; 2) pii ordini del Crem¬ 
lino. Prova° l'estromissione dal 
P.C.A. di Earl Broi^ler, tanto 
caro ai benpensant^lmericani 
perchè predicava la collabora¬ 
zione e non la lotta delle classi. 
Vedi caso, la lotta contro Broir- 
der nell'interno del P.C.A. fu 
appoggiata, caso mai. da una 
critica del francese Duclos. Ad 
ogni modo: anche qui. questioni 
di idee, di orientamenti, non di 
atti o di piani cospirativi 

Ricordi personali 

Questi, caro Ferrara, i fatti. 
Le conclusioni? Vorrei che l’a¬ 
mico Caftan» c pii altri amln 
liberali le traessero da soli 
Qualche liberale ha la pretesa 
che i comunisti debbano essere 
liberali. E ' una pretesa sbaglia¬ 
ta: noi sosteniamo la lotta per 
la libertà delle grandi masse la¬ 
voratrici. ma sosteniamo che 
questa libertà è rovesciamento 
del potere delle classi sfrutta 
trici. fine della libertà di quelle 
classi. E che la libertà delle 
classi dominanti sfruttatrici, 
porta sempre a una non-libertà. 
più o meno evidente, delle clas¬ 
si oppresse. Io. viceversa, non 


pretendo affatto che i liberali 
debbano essere comunisti, deb¬ 
bano accettare cioè questa no¬ 
stra idea di libertà. Chiedo però 
che i liberali siano liberali: che 
riconoscano pubblicamente ed 
onestamente che un regime in 
cui è possibile la sentenza Me¬ 
dina non è un regime liberale. 

Ricordo come fosse oggi, caro 
Maurizio, un altro Ferrara, li¬ 
berale. rivolto ai giudici del 
Tribunale Speciale terminare la 
difesa di Pietro Amendola con 
le parole di Socrate: » E' ora di 
andare, o giudici; voi a vivere, 
noi a morire: gli dei soli sanno 
quale dei due destini sia il mi¬ 
gliore ». I giudici neri illividiro¬ 
no: ma non fecero nulla contro 
di lui. Il giudice Medina invece, 
per molto meno, ha schiaffato 
in galera tutto il collegio di di¬ 
fesa (* offesa alla Corte»: da 
uno a sei mesi). Questo ricordo 
mi fa sperare che molti liberali 
italiani diranno una loro parola 
di dolore e di biasimo per la 
fine del liberalismo americano. 

I.l CIO LOMBARDO-RADICE 


ciò più li pena di occuparli di pro-l 
btemi già eliminati da un giudizio 
inappellabile. Mi è sempre parsa stra¬ 
na — aggiunge Lukaci — l’importan¬ 
za che gli italiani danno a Benedetto 
Croce: mi sembra veramente spro¬ 
porzionata al significato attuale del 
suo pensiero. Si può dire che tutta 
l’umanità abbia ormai archiviato il 
suo concetto della libertà che è cosi 
strettamente legato, con i suoi angu¬ 
sti caratteri, alle rivoluzioni borghesi 
del secolo passato. 

— Ricordo a Lukacs che la sua 
osservazione coincide con quella lat¬ 
ta da Denis Saraut durante la seduta 
ai chiusura del congresso del « Pen », 
in settembre a Venezia. Saraut aveva 
detto slopo aver ascoltato tutti gli 
interventi dei critici italiani, sii cs 
sersi fatta l’opinione che in Italia, 
fare della critica sia l’arte di parlare 
di Benedetto Croce. Ma aggiungo, a 
discolpa dei miri connazionali, che 
quando si dice italiani si dà un si¬ 
gnificato troppo estensivo al tzrmine; 
gli scolari di Croce sono ormai in 
Italia un manipolo che dà l’im¬ 
pressione di essere numerosissimo, 
solo perchè ha in mano i più grandi 
organi di informazione. 

Il nostro primo colloquio aveva 
avuto termine; io avevo molte do¬ 
mande ancora da porre a Lukacs; ma 
c’era la seduta del congresso che era 
ben più importante dei miei quesiti. 
Lukacs mi aveva promesso però di 
riprendere la conversazione; e l'ab¬ 
biamo ripresa, in due tempi, nei lo¬ 
cali della C.G.I.L. 

Gli chiedo se abbia in programma 
libri nuovi. Mi risponde che in questi 
ultimi tempi sta preparando il libro 
forse più interessante della sua vita 
occupandosi febbrilmente dell’orga¬ 
nizzazione della scuola e della cul¬ 
tura del suo paese. 

— Ho rapporti quotidiani coi» mi¬ 
gliaia di individui concreti — mi 
dice sottolineando la parola — indi¬ 
vidui che hanno l’ardentissima aspi¬ 
razione di migliorarsi per contribuire 
al bene comune. E* una esperienza 
insostituibile che, più tardi, darà cer¬ 
tamente anche i suoi frutti teorici. 
Bisogna entrare nel vivo del lavoro 
e della lotta degli uomini per cono¬ 
scerne le esigenze ed esprimerle. Solo 
quando si sentono queste esigenze e 
si ha la ferma volontà di contribuire 
a realizzarle si è veramente liberi, si 
fa lavoro veramente valido. 

— Lei parla, immagino, anche del 
lavoro di creazione artistica — gli 
dico. 

— Ma naturalmente; capisco che 
lei ha voglia di pormi il quesito che 
in genere mi viene posto con ammi¬ 
revole insistenza. « / contenuti che 
una società in movimento propone Al¬ 
l’artista non sono un limite alla li¬ 
bertà del tuo lavoro inventivof » 
Non sono un limite; lo sarebbero so¬ 
lo se questa società fosse considerata 
estranea o addirittura ostile alla men¬ 
te del poeta, del romanziere o del 
pittore. Ma questa ostilità, se esiste, 
priva addirittura della possibilità non 
dico di creare opere d'arte, ma addi¬ 
rittura di comprendere il proprio tem¬ 
po. Tutte le grandi epoche dell’uma¬ 
nità hanno avuto artisti che espri¬ 
mevano gli ideali dominanti e li fa¬ 
cevano attivamente progredire. 

Oggi noi, ideologicamente. 


siamo senz’altro più progrediti; abbia¬ 
mo la consapevolezza di questo rap¬ 
porto necessario tra arte e società, 
che dà un carattere più decisamente 
volontario all’opera dell’artista. Il 
quale ha piena coscienza della lotta 
che conduce con i suoi mezzi parti¬ 
colari, con le sue opere. 

Arte e società 

A questo punto mi piace di porgli 
un'ultima domanda. 

— Non le pare che questo legame 
intrinseco, necessario con la società 
nella quale l’artista vive, tolga alla 
opera d'arte il suo valore eterno? 
Non esiste il rischio che l'umanità si 
adatti a considerare l’arte come fatto 
mutevole e transitorio, come prodot¬ 
to dell’attività mentale che cada fa¬ 
talmente con i motivi c|ir l’Innno 
ispirata o determinata? 

— L’arte, la vera arte è senza dub¬ 
bio eterna — mi risponde; — ma 
eterna con misura umana, non reli¬ 
giosa e trascendente. La società è un 
processo dialettico c il processo con¬ 
serva tutto quello che di veramente 
vitale è stato prodotto nel passato. 
Tutti gli uomini escono dall’infanzia; 
e i problemi caratteristici dell’infan¬ 
zia decadono fatalmente nell'uomo 
adulto. Ma c’è nell’infanzia qualcosa 
di perenne che l’uomo porta in sè 
fino all’ultimo respiro. I.a so¬ 
cietà attuale conserva del passato 
tutto quello che è necessario alla sua 
vita mentale; in questa memoria mul¬ 
tipla nulla si perde che abbia un 
valore che aiuti l’uomo a compren¬ 
dere sè stesso e a farsi sempre più 
profondamente umano. Solo, in que¬ 
sto senso, si può parlare di valore 
eterno dell’arte; la sua eternità è la 
sua attualità. - Nessuna opera d’arte 
che gli uomini che assistettero alla 
sua nascita proclamarono bella in 
senso assoluto, ha nessuna possibilità 
di sopravvivenza fuori delle esigenze 
presenti degli uomini che vivono in 
questo nostro tempo. Come vede st 
tratta di una eternità affidata alla 
memoria; e la memoria ha una sua 
segreta saggezza. Siamo, dunque, ri¬ 
spettosi del passato, quando il pas¬ 
sato merita questo rispetto; ma ab¬ 
biamo lo sguardo rivolto in avan¬ 
ti: siamo decisamente innamorati del 
futuro! 

FRANCESCO JOV1NK 
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AliliA C ASA DELLA C IJLTUKA 

Una conferenza del prof. Dela none 

sui problemi internazionali della scuola 


Lir.'.edt pomeriggio, 12 Professor De -1 rilevare come, dopo un primo Im- 
lanoue Segretario Generale della Fe- ! pulso vitale Impresso al sindacati del- 
derazlone Intemazionale dell'Insegna-1 fa scuola sopratutto da giovani ele¬ 
mento aderente alla Federazione Sin-1 menti ricchi dell'esperienza della !ot- 
dacaie Mondiale, ha tenuto una con -1 ta di liberazione e de! maquis, si sfa 
fetenza aila Casa delia Cultura dLse- poi ritornati su posizioni meno avan¬ 
zando brevemente la situazione del zate. 

rapporti tra ia Federazione stessa e L'oratore ha esaminato 1 fattori di 
i sindacati della scuoia nel vari pae- divisione nel campo educativo e sto¬ 
gi e Inquadrando’» nel movimento ge- | dacale potenziati dalle classi dirigenti 
r.era.e del dopoguerra verso una ri- j eli altri pa»*sl: in America, dove, p 
costruzione unitaria de.la scuola nel. e . si progetta per il 1950 un congres- 
mondo su basi comuni unhersaimen- so degli Insegnanti non più a Wa- 
te valide: di uguaglianza e democra- ì shington, ma a Saint Louis, città nel- 
zia. di pace e collaborazione II ino- j ia qua>. per l’acutezza attuale dei 
vlmento si ricollega In Francia al t contrasti razziali. I docenti negri non 


principi de.la scuoia statale laica, con 
! cui già la borghesia razionalista fran¬ 
cese indicava una prima grande ve- 


potranno assidersi nella stessa saia 
col bianchi- 

Sempre parlando de’i’America. 11 


rità* si può. ne’Ia scuo’a. svolgere ; prof D»lanoue ha menzionato la fi- 



lettere, ecc » 'asciando’che l’Iniziativa ’ del lavoro, come da qualsia*! o r ga- 
privata ponr» se vuole, l'accento, su : nlzzarione che comprenda dirigenti e 
tutto ciò che può divider» (chiese.I associati di paesi di democrazia pro- 
raz/el ! gresslva. e possono partecipare ai suol 

Dedicando la sua attenzione alia. congressi soltanto In forma privata. 
Francia, l’oratore ha potuto di fattoi Al termine della conferenza 11 prof 


Deiannue ha risposto a varie que*t:o- 
nl poste dag’.I Intervenuti in una inte¬ 
ressarne conversazione nel corso del¬ 
ia qua’e sono stati proposi: scambi 
d'informazioni e attività comuni 


La stagione alle « Arti 


» 


Questa sera s’inaugura ai 1Va'-o 
delie Arti la stagione de. a compagnia 
di prosa Sceizo - Porc li - Nincht - 
Paul - M!’!o. diretta da Filippo Src./o 
La compagnia che raccoglie numero*» 
vaienti attori, fra cui. oltre I ella*!, 
ia Marchetti. la Rocca. Giangrandr. 
Carìoni r Branco’.l.ni. inizierà le «uè 
rappresentazioni con una ripresa de’ 
Cippo di Molnàr Ir. «esulto menerà 
in scena una novità di Chiare..i Car¬ 
ne Bianca e una novità di Noe Co- 
ward, Que»to sera alte ore 71 F-a e 
riprese si contano lavori di Ghe-ardl. 
di G B Shaw. di De F!rr« e Ca*. a- 
vet. di Giacosa. di Pirando! o e due 
veri e propri r'a«*ici- li Remore di 
Gogo! e Un cappello di papha di h- 
renze di Lablchc Registi Sa’.vini. 5ha- 
ro(T e Brissor.I. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Ne profitteremo per ritornare 
presso Cesare Borgia che abbia¬ 
mo lasciato mezzo soffocato nel¬ 
la prigione. A poco a poco Ce¬ 
rare era ritornato in sè, e ci re- 
rebbe difficile dare una giusta 
Idea del suo stato d'animo di 
sorpresa, quando si vide chiuso 
nella cella. D’altronde questa 
sorpresa non durò molto: subito 
si senti preso da un eccesso di 
furore. Si mise a gridare come 
un folle. Ma nessuno lo sentiva, 
nessuno correva in suo aiuto. Fi¬ 
nalmente un rumore di passi 
giunse fino alle sue orecchie, li 
suo volto si illuminò di un lam¬ 
po di rabbia feroce. Poco dopo 
la prigione fu invasa da una 
folla di ufficiali e di guardie. 

— Ah, monsignore, monsigno¬ 


re! — balbettavano 1 disgraziati. 
Cesare si era alzato. Ave%*a gli 
occhi striati di sangue. Un silen¬ 
zio terribile pesò sul gruppo ag¬ 
ghiacciato dal terrore. 

— Chi era il guardiano di ser¬ 
vizio al quarto cerchio? — do¬ 
mandò secco Cesare. 

— Io. monsignore — fece una 
specie di colosso dalla barba fol¬ 
ta e dalle braccia formidabili che 
si avanzò di un passo, chino e 
livido di spavento. 

— Ah, tu non hai sentito nul¬ 
la. vero? In dormivi, aspetta ora 
ti farò dormire to per semorc 
Prese il colosso per braccio e 
lo spinse innanzi a lui mentre 
gli altri si incollavano ai muri, 
muti e tremanti. 11 colosso si la¬ 
sciò spingere come un fanciullo. 


(Cesare lo trasse nel corridoio di 
(destra dinnanzi al pozzo de: 
rettili. 

— Salta — gridò ferocemente. 

Il colosso ai gettò in ginocchio 
con le mani tese. 

— Grazia, monsignore grazia! 

— Salta, bruto! — urlò Ce¬ 
sare. 

— Grazia per mìa moglie e per 
t miei figli... Grazia! 

Non potè aggiungere altro. Con 
una pedata Cesare lo aveva pre¬ 
cipitato nel pozzo. S’intese uno 
spaventevole urlo di terrore, po: 
il pozzo rimandò un tonfo sordo 

Cesare si voltò: aveva ancora 
gli occhi sanguigni. 

— Chi comandava 11 posto las- 


qualche istante di un silenzio 
spaventevole lugubre. 

— Voi altri — riprese Cesare 
deciso — voi altri, entrate là. 
Indicava la cella nella quale 

1 


era stato rinchiuso Ragastens. 
Senza una parola nè un gesto glil 
uomini entrarono. Cesare chiuse! 
dietro di essi la porta di ferro 
— Crepate, di fame! — gridò | 


1 ^- 


sù? — fece con voce agghiac-j 
ciante. 

— Io. monsignore — rispose | 
un ufficiale avanzandosi pallido. 

Con un gesto brusco, Cesare 
strappò la daga di una guardi 
che gli stava vicino e d’un sol 
colpo l’affondò nel petto dell’uo¬ 
mo. L’ufficiale cadde senza un 
grido, emettendo un fiotto di san¬ 
gue dalla bocca. Cesare puntò al¬ 
lora il suo sguardo Impietrito su¬ 
gli altri. Tremava, delirante nel 
suo tremendo furore. Erano in¬ 
nanzi a lui ventitré uomini Li 
contò. Nessuno si muoveva 
Aspettavano. R’ùdi come cada-l 
veri. 

— Voi altri .. — disse d’un trat¬ 
to Cesare. Egli cercava. Ci fui 


Vd 


'•■/umili. 


il U-'A 


v„ 


Ceore aveva precipitato il colosso nel pezzo dei rettili... S’intese 
uno spaventerò'* urlo di terrore, poi un tonfo tordo... 


Cesare. 

Quindici anni dopo in quella 
fossa furono ritrovati ventitré 
scheletri... 

• • • 

Cesare infilò il corridoio a si¬ 
nistra. seguendo il cammino che 
aveva preso Ragastens. A pié 
della scala, un'ombra si levò in¬ 
nanzi a lui. 

— E tu? — gridò — Chi sei tu? 
Uno scoppio di risa gli rispose. 
L’ombra apri 11 suo mantello e 
fu allora rischiarata da una lan¬ 
terna. 

— Lucrezia! — esclamò Ce- 
Isare. 

— Io stessa! Son io che no 
Idato l’allarme e tj ho fatto libe¬ 
rare 

— Tu? E come sapevi? 

— E’ stato Ragastens stesso 
|che ha avuto il cinismo di rac¬ 
contarmi tutto. Miserabile, vo¬ 
leva pugnalarmi — e Lucrezia 
gli raccontò tutto. 

Qualche minuf* dopo. Cesare 
dava ordini su ord.ni, mandava 
staffette su staffette; i trecento 
campanili di Roma suonavano e 
tutti i banditori di città percor 
revano le vie diffondendo que¬ 
sto bando: 

< A chiunque, nobile o contadi¬ 
no, borghese o uomo d’armi, pre¬ 
te o laico, romano o straniero, 
sono promessi e giurati solenne¬ 
mente dal nostro Santo Padre il 
Papa Alessandro VI: 


Perdono e grazia completa del¬ 
le sue colpe o delitti che siano, 
remissione di tutti i suoi peccati 
passati e presenti, indulgenza 
plenaria per tutta la sua vita, se 
s’impossessa del terribile e for¬ 
sennato Ragastens; 

Più mille ducati d’oro se porta 
agli ufficiali della giustizia pon¬ 
tificia la testa del bandito Raga- 
jstens, convinto di fellonia, tradi¬ 
mento, apostasia, assassinio i e 
tentativo d’assassinio; 

Più tremila ducati d’oro se 
conduce il detto bandito Raga¬ 
stens vivo fra le mani degli uf¬ 
ficiali della giustizia pontificia ». 

Cap. xxm 
VERSO TIVOLI 
Il sole declinava all’orizzonte 
quando Spadacappa rientrava 
dalla sua missione. Con lui era 
venuto anche Sanzio. Proprio 
quella mattina Raffaello si era 
deciso a recarsi dal Papa per in¬ 
formarlo del ratto e chiedergli 
aiuto. Appena egli vide Raga¬ 
stens gli raccontò tutti i partico¬ 
lari di questo colloquio; gli dis¬ 
se che il Papa aveva fatto chia¬ 
mare subito il capo della poli¬ 
zia e che il Papa !*» aveva mi¬ 
nacciato di fargli perdere il po¬ 
sto se non si fosse messo subito 
aIl'op*»ra per rintracciare la fan¬ 
ciulla. Dopo l’interessamento pro¬ 
messogli dal Papa, Raffaello pa¬ 
reva più tranquillo. 


Ragastens lo ascoltò, lascian¬ 
dolo per il momento nella sua il¬ 
lusione. D’un tratto un clamore 
si udì lontano. Ragastens per pri¬ 
mo si avvicinò alla finestra. Un 
folto stuolo di cavalieri si sta\n 
avvicinando sulla strada in mez¬ 
zo a nuvole di polvere. Ragastens 
appuntò lo sguardo. In mezzo ai 
cavalieri una lussuosa lettiga si 
avanzava tirata da dodici caval¬ 
li. Tra i cavalieri che la circon¬ 
davano se ne distinguevano alcu¬ 
ni dai loro cappelli rossi. Erano 
cardinali. La lettiga era prece¬ 
duta da un folto gruppo di guar¬ 
die nobili e un altro plotone chiu- 
jdeva la marcia. Accanto alla let¬ 
tiga Cesare Borgia risaltava nel 
suo costume di velluto nero. An¬ 
che Sanzio e Spadacappa sì era¬ 
no appressati alla finestra. La 
lettiga ere ormai vicina e già le 
prime guardie della scorta erano 
nei pressi dell’albergo. Improvvi¬ 
samente da una delle tende semi¬ 
aperte della lettiga il Papa ap¬ 
parve. La sua testa era bianca, 
augusta nel contorno di tutto 
quell'apparato. 

— Avete veduto? — fece Ra¬ 
gastens. 

— Il Papa! — esclamò Raf¬ 
faello. 

CI fu un silenzio e la lettiga 
passò... 

(Continua) 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PIANO DKLU €.0.1. L. 


Risposte ai lettori 


Nella rubrica « Il plano 
della C.G I.L. • iniziamo la 
pubblicazione delle risposte 
ai lettori che ci hann 0 scrit¬ 
to e che ci scrivono per chie¬ 
dere chiarimenti sul piano. 

Indirizzare le domande, i 
quesiti, le ledere a « Reda¬ 
zione de '* l'Unità ” - sezione 
sindacale >. 

— In quale rapporto si pongono 
le rivendicazioni immediate indica¬ 
te nella mozione risolutiva del Con 
gresso di Genova c i punti del pia¬ 
no economico della CGIL? (Fran¬ 
cesco Carmicini — Firenze). 

— E’ questa . come naturale, una 
delle questioni sulle quali maggior¬ 
mente si è appuntato l'interesse dei 
lavoratori. Non è mancato chi — 
dal campo opposto — ha cercato di 
scoprire una contraddizione fra il 
piano e le rivendicazioni immediate 
fissate negli rii punti * di Genova 
Il compagno Di Vittorio ha già fat¬ 
to notare a questi critici interessati 
che « il nostro piano non è ancora 
in atto, e che nessuno può preten¬ 
dere che i lavoratori rinuncino alla 
possibilità di migliorare le proprie 
attuali condizioni in grazia di un 
piano che non risulta ancora nem¬ 
meno accettato dalle classi dirigenti*. 

L'azione per la realizzazione del 
piano economico costruttivo non 
può e non deve dunque costituire 
un ostacolo nella lotta dei lavora¬ 
tori pei le loro rivendicazioni im¬ 
mediate. Nessuna rinuncia a queste 
rivendicazioni e nessun sacrificio po¬ 
trebbero infatti essere giustificati 
fino a quando il piano non entrerà 
in applicazione, fino a quando cioè 
non si avrà la garanzia che sono 
Stati compresi i bisogni prepotenti 
dei lavoratori e del Paese e fino a 
che le classi abbienti non si saranno 
decise a compiere i sacrifici necessari 
per soddisfarli. 

Solo in questo caso, nella nuova 
situazione creata dall’entrata in at¬ 
tuazione del piano, la CGIL po¬ 
trebbe riesaminare le rivendicazioni 
poste all’ordine del giorno dal Con¬ 
gresso di Genova, e considerare la 
eventualità di modificarle e di limi¬ 
tarle in base al miglioramento ge¬ 
nerale che deriverebbe alle classi 
lavoratrici dalla incrementata pro¬ 
duzione, dall'aumento del reddito 
nazionale, dalla miggiore occupazio¬ 
ne della manodopera e degli altri 
fattori produttivi. 

Va tenuto presente, tra l’altro, 
che l’incremento nell’occupazione 
derivante dall’applicazione delle pro¬ 
poste confederali porterebbe ad un 
aumento della massa complessiva dei 
salari e ad un sollievo per « bilanci 
familiari dei lavoratori, gravati oggi 
dalla presenza di un disoccupato — 
in media — ogni tre o quattro fa¬ 
miglie. E infine va sottolineato che 
la lotta che oggi le masse condu¬ 
cono per soddisfare le loro esigenze 
immediate è una lotta che non porta 
certo a risultati economici diversi 
da quelli cui tende il piano: impe¬ 
dire la concentrazione capitalistica, 
diminuire la disoccupazione, colpire 
i profitti monopolistici, orientare il 
reddito e la produzione secondo i 
reali interessi nazionali. 

Nessuna posizione di rinuncia, 
dunque, nella lotta: si tratta oggi di 
lottare per migliorare in tutti i 
modi possibili le condizioni dei la¬ 
voratori e nello stesso tempo lottare 
per la realizzazione del piano con¬ 
federale. 

e • • 

— NcH’illustrare e nel presenta¬ 
re il piano della CGIL e i punti in 
«so ocntenuti, « l’Unità » ha varie 
volte parlato di politica deflazioni- 
ita del governo, attaccando questa 
politica. I nostri avversari, pren¬ 
dendo spunto da queste critiche e 
da questi attacchi, vanno scrivendo 
che i comunisti vogliono l’inflazio¬ 
ne. Come stanno realmente le cose? 
(Mario Di Giovanni — Napoli). 

— Deflazione e inflazione sono 
due politiche che la classe operaia 
e i comunisti respingono. Si tratta 
in entrambi i casi dì una politica 
che, attraverso manovre monetarie, 
mira ad addossare ai lavoratori il 
peso della crisi senza risolverla. Nel 
primo caso (politica di deflazione), 
attraverso la limitazione del credi¬ 
to, Faumento del prezzo della mo¬ 
neta tee-, si colpiscono le piccole e 
medie industrie, si colpiscono deter¬ 
minati settori industriali, aumentan¬ 
do la disoccupazione dei fattori pro¬ 
duttivi t in primo luogo la disoccu¬ 
pazione di mano d’opera: è una 
politica che giova unicamente ai 
grandi gruppi monopolistici. Nel 
secondo caso, attraverso Fespansio¬ 
ne artificiosa della circolazione mo¬ 
netano, del credito, si colpisce il 
valore reale dei salari, degli stipen¬ 
di e in genere di tutti i redditi fissL 

Il governo, la stampa governativa 
puntano a porre in ogni momento il 
dilemma deflazione-inflazione indi¬ 
cando queste due politiche come le 
sole tra le quali si può oggi sceglie¬ 
re (vedi la polemica Corbino-gover¬ 
no). La CGIL con il suo piano, i 
comunisti con le loro proposte, 

« FUniià * con la sua campagna re¬ 
spingono questo dilemma il quale è 
proprio di chi si rifiuta di dare una 
impostazione nazionale al problema 
per rimanere nelFambito di un si¬ 
stema, dt un regime. Se ci si pone 
come obiettivo il rafforzamento dei 
gruppi monopolistici, l’aumento dei 
profitti dei gruppi elettrici, il raf¬ 
forzamento della posizione monopo¬ 
listica della Fiat ree., allora ri, de¬ 
flazione e inflazione, (e oggi in par¬ 
ticolare specialmente la prima di 
queste due politiche), sono le uni¬ 
che vie che alternativamente si pre¬ 
sentano, ma se ci si propone al con¬ 
trario di ottenere un aumento della 
produzione, la costruzione di nuo¬ 
vi impianti elettrici, la limita¬ 
zione della feroce aggressione del¬ 
la Fiat contro quahran altra indù- 


stria concorrente, la costruzione del¬ 
le opere pubbliche essenziali al Mez¬ 
zogiorno, l’assorbimento di mano 
d'opera disoccupata ecc , allora de¬ 
flazione e inflazione sono due vie 
entrambe da respingere per seguire 
una nuova via possibile ed attuabile 
ihe è quella di una politica produt¬ 
tivistica. di impiego dei fattori pro- 
luttivi indicata dalla CGIL. Una 
politica cioè che non parte della mo¬ 
neta come strumento di manovra 
dei gruppi monopolistici per la di¬ 
fesa dei propri interessi, ma muove 
dall'esame della realtà del paese con 
i suoi due milioni di disoccupati, 
con le sue fabbriche chiuse, con la 
luce che non c’è e alla soluzione di 
quelli problemi fondamentali e na¬ 
zionali subordina il resto. 

Tatto ciò non è in contrasto con 
una politica di stabilità monetaria: 
è al contrario l’unica via seria, per 
realizzarla e per dare a questa for¬ 
mula la quale oggi serve soltanto 
per dare addosso àgli operai, agli 
impiegati, ai commercianti al minu¬ 
to, ai piccoli e medi industriali ecc., 
un contenuto nazionale. Nè infla¬ 
zione, nè deflazione, ma: stabilità 
monetaria basata su una politica 
produttivistica. „ 


LA POLITICA DI PROVOCAZIONE DELLA CRICCA DI BELGRADO 


Minacciosa noia di Tifo 

contro la Repubblica albanese 

La Tass rivela I piani americani per 1' istallazione nella capitale 
jugoslava di un centro di spionaggio verso le democrazie popolari 


BELGRADO, 2. — Il governo 
jugoslavo ha rivolto al governo al¬ 
banese una minacciosa nota in cui 
chiede a Tirana di « rispettare gli 
obblighi derivanti dal trattato di 
amicizia e di assistenza tra i due 
paesi ». Nella nota si afferma che 
«il governo Jugoslavo ritiene de¬ 
siderabile che il governo albanese 
risponda a questa nota al piu pre¬ 
sto possibile». 

La nota di Belgrado ricorda le 
decisioni del governo albanese re¬ 
lative all'invito rivolto a Tito di 
ritirare dall’Albania tutti i consi¬ 
glieri e i tecnici che stavano tra¬ 
sformando il paese in un’appendice 
della Jugoslavia. Nella nota il go¬ 
verno di Tito accusa Tirana di es¬ 
sere responsabile di alcuni inciden¬ 
ti di frontiera e di istigazione 
aperta alla rivolta delle popola¬ 
zioni albanesi di Kossovo e di Mo- 
tohja In territorio jugoslavo. In 
realtà, com'è noto gli incidenti alla 
frontiera vennero e sono costante¬ 
mente provocati dalle truppe di 
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“Sculacciate di Bevin 
al governo e a Sforza 

“Sento sempre parlare di torti all’Italia da 
terze persone, ma mai dal conte Sforza,, 


NEW YORK, 2. _ La rivista 
Newsweek pubblica un articolo in¬ 
titolato « Spanking by Ernie » 
(« sculacciate da Ernestino .») con¬ 
tenente il testo di un pro-memoria 
attribuito /al ministro degli esteri 
inglese, Ernest Bevin, il quale lo 
avrebbe scritto « per guida privata 
dei suoi collaboratori » in merito 
all'atteggiamento anti inglese» 
dell'Italia. 

Il linguaggio non ufficiale di Be¬ 
vin nei riguardi dell’Italia è quan¬ 
to di più spregiudicato e insultante 
si possa immaginare. Eccone alcuni 
saggi: . Mi senibra incredibile — 
scrive il ministro — che statisti re¬ 
sponsabili italiani debbano lanciare 
sassi contro di noi in questa ma¬ 
niera. Non vedo cosa si aspettino 
di guadagnare urlando contro di 
noi ». 

Più avanti: « Che cosa intendono 
quando parlano del nostro atteggia¬ 
mento non amichevole durante 
le discussioni del patto atlan¬ 
tico? Gli italiani debbono sa¬ 
pere da un pezzo che noi non 
postiamo avere con loro la mede¬ 
sima sorta di relazioni che abbiamo 
con le potenze di Bruxelles. 

Chiaro, no? Ancora: - In base al 
trattato di Bruxelles, abbiamo con¬ 
cluso delicate combinazioni e in 
esse non c’è posto per l’Italia. Su 
questo gli Stati Uniti e la Francia 
sono completamente d’accordo con 
noi ». 

« Sono accusato — continua Be¬ 
vin — di non vedere l’importanza 
di includere la frontiera settentrio¬ 
nale italiana nella linea difensiva 
occidentale. Vengo biasimato per¬ 
ché il feldmaresciallo Montgomery 
ha mancato di ispezionare le dife¬ 
se italiane al tempo della sua visita 
alla frontiera alpina francese. Le 
decisioni di Montgomery sono state 
malintese in una maniera ridicola, 
nella stampa italiana. Egli può agi¬ 
re soltanto nell’area di responsabi¬ 
lità che le potenze occidentali gli 
hanno assegnato. Sarebbe andata 
oltre le sue istruzioni, eccedendo, 
se eresse agito diversamente ». 

Ed ora c’è qualcosa per tl mini¬ 
stro degli esteri italiano che anco¬ 
ra recentemente alla Camera ha 
simulato un atteggiamento di cri¬ 
tica nei confronti della politica di 
Bevin. 

» Sento sempre parlare — scrive 

questi _ di torti italiani da terze 

persone ma mai dal conte Sforza 
stesso. Di recente ho avuto diverse 
libere e franche conversazioni con 
il conte ed è un fatto che egli non 
è urtato come il ministero degli 


esteri italiano ci vuol far crede¬ 
re » (IH). 

A proposito delle colonie. « Er¬ 
nestino- scrive; « Sembra che se¬ 
condo gli italiani, ogni volta che 
essi desiderano qualcosa, noi dob¬ 
biamo acconsentire, altrimenti non 
siamo loro amici. E* un fatto che 
essi debbono ricordare ciò che l'in- 
ghitcrra ha fatto per loro dall'ar¬ 
mistizio del 1943 ». 

« Io non mi aspetto che l'atteg¬ 
giamento dell'Italia nei nostri con¬ 
fronti migliori fino a quando la 
questione coloniale non sarà tolta 
di mezzo. Ma io mi attendo che gli 
uomini di stato italiani si tengano 
estranei alle campagne della stam¬ 
pa ». E conclude, Bevin, confidando 
sul » buonsenso degli italiani , per¬ 
ché comprendano che il non con¬ 
cordare con le loro richieste non 
significa mancanza di amicizia o 
mancanza di comprensione da parte 
nostra ». 


Tito, come anche è noto che a Kos¬ 
sovo le popolazioni albanesi vivono 
sotto il terrore della polizia di 
Rankovici. 

La nota odierna di Tito rientra 
in quella campagna di pressione e 
di intimidazioni che il governo di 
Belgrado sta conducendo contro 
l’Albania nel tentativo di indeboli¬ 
re lo sforzo ricostruttivo de! po¬ 
polo albanese e la resistenza di 
Tirana alle pressioni di Tito. 

Sui piani che gli Stati Uniti 
hanno in corso di preparazione a 
Belgrado in combutta con Tito, la 
Tass scrive: «Secondo quanto si ap¬ 
prende da fonte attendibile alla con¬ 
ferenza dei diplomatici americani 
nei Paesi europei è stata discussa 
la questione della condotta della 
propaganda nei Paesi dell'Europa 
orientale. E’ stato deciso di stabilire 
uno speciale centro a Belgrado per 
dirigere questa propaganda, per la 
quale le autorità americane stan¬ 
zieranno 10 milioni di dollari allo 
scopo di finanziare i movimenti 
clandestini nei vari Paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale. U centro americano 
di propaganda e di spionaggio di 
Belgrado avrà propri agenti nei 
Paesi dell' Europa orientale, adde¬ 
strati dall » American Federai Bu¬ 
reau of Investigation ». Questi agen¬ 
ti avranno cariche diplomatiche 
presso le ambasciate americane. I 
candidati a queste cariche sono stati 
già scelti: essi provengono dai Paesi 
ai quali sono destinali, sotto falsi 
nomi. Essi parlano la lingua del 
Paese nel quale svolgeranno il loro 
lavoro. 

Si informa pure che il Diparti¬ 
mento di Stato proporrà ai Gover¬ 
ni dei Paesi dell'America latina di 
stabilire contatti sistematici tra i 
rappresentanti diplomatici di que¬ 
sti Paesi e quelli americani al fine 
di condurre una lotta congiunta 
contro il comuniSmo. 

Già nel corso della conferenza 
di Londra, la Teleprcss aveva ri¬ 
velato alcuni particolari sui piani 
di spionaggio americano contro le 
democrazie popolari. 

Informa l'agenzia: « Fascisti del¬ 
l’Ucraina, russi bianchi, polacchi, 
slovacchi e profughi di altre na¬ 
zionalità. attualmente in Germa¬ 
nia e in via di accurato selezio¬ 
namento _ nonché altri individui 
che lo State Department ha ac¬ 
colto negli Stati Uniti — saranno 
inviati a Belgrado in qualità di 
studenti e più tardi sparpagliati in 
tutte le direzioni. Nelle « scuole 
comuniste nazionali » di Belgrado 
saranno impartite lezioni di ideo¬ 
logia e di tecnica. Perkins, Dono- 
van e 11 gen. Chamberlain sono 
tutti favorevoli a questo progetto 
che permetterebbe di concentrare 


forze e fondi nella capitale Jugo¬ 
slava dove la situazione sarebbe 
sicura nelle mani di agenti ame- 
i ieani ». 


L’Inghilterra contraria 
all’unità della Libia 


LAKE SUCCESS. 2. — Un porta¬ 
voce detta delegazione Inglese atte 
N. U. ha affermato oggi che il pro¬ 
getto per una Libia Indipendente, 
netta forma prestabilita dalla sot- 
tocommtssione delle N. U., verrebbe 
a costituire amministrazioni rivali 
nella colonia ed ha precisato ehe gli 
inglesi chiederanno la sua revisione. 

Quanto alla proposta di unificare 
la Libia, il delegato sostiene che sa¬ 
rebbe preferibile chiedere ai popoli 
locali quale forma preferiscono: 
unione, federazione o stati separati. 

Negli ambienti dell’O.N.U., soprat¬ 
tutto fra le delegazioni dei paesi co¬ 
loniali, si notava che Ib popolazioni 
libiche da tempo st sono apertamen¬ 
te pronunciate a favore della unità 
e dell’indipendenza del loro paese, 


NELLE FILIPPINE 

Centinaia di morti 

per un tremendo tifone 

Un treno rovesciato - Le auto¬ 
colonne dei soccorsi ostacolate 
dall’uragano 


MANILA, 2. — Un formidabile 
ciclone ha Investito le Filippine 
Meridionali. Nella sola città di 
Cebu si lamentano un centinaio 
tra morti e feriti, mentre i danni 
si fanno ascendere a 25 milioni 
di dollari. Altre vittime e a’istru 
zionl vengono segnalate da diffe¬ 
renti regioni. Un treno, investito 
in piene dall’uragano, è stato co 
stretto a fermarsi, ma ciononostan¬ 
te i due vagoni di coda sono stati 
rovesciati e sono precipitati lungo 
la scarpata. Le linee telefoniche e 
telegrafiche sono state completa 
mente Interrotte: 1 pali sono stati 
sradicati o spezzati. Anche pali di 
traliccio che reggevano fili ad al¬ 
ta tensione sono stati abbattuti. 

L’intero capannone di cemento 
armato di una fabbrica è stato 
« spostato » di una cinquantina di 
centimetri come se si trattasse di 
un enorme scatolone di cartone. 

Le prime autocolonne dt soccorsi 
6 ono g'à partite ma esse stesse so¬ 
no costrette a proteggersi o’alla 
violenza dell’uragano e possono 
procedere assai lentamente. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 
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IX UNTO Fili amlgimecto isolinlL fretti 
fabbrica. F.l.U.L Panico 43 (564620). 

CAUSI E INNOVO RCGAUVUO LAMPADARI Mo 
raso, Cristallo Boemie, Brcnto Lego <xk) rato. 
Cucino elettriche. Lampade PLl’ORESCkSTI Ven¬ 
tilatori. Pretti Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI¬ 
CINO TEATRO ARI! EST INA. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L U 


A TUTTI A RATE biciclette, ciclomotori cucine 
economiche a lojaa . eletricbe - gai • Vii 
C aiour S2 (174365). 

AUTOVOX l'iutortdio 41 tlissi. prora gratuita, 
rapidissima inetallaiione. Vendita turbe ra¬ 
teale. 1MET Radio. Coreo Vittorio Emaauole, 221 
(Ohlrai Nuora). 

BICICLETTE, Micromotori • Alpino • - Hoto- 

guiu. Lambrette. Automobili, Autocarri, Lun¬ 
ghiesimi pagamenti. • R.E.O.A. • XII Aprile 
52 (P. Bologna) (S30.069). 

M.V.: MOTOSCOOTER « MOTO 115 e«. 4 marce 
le più reloci, complete, «labili, sicuri. Ratea 
noni. • StRA », Ita Aleasandrla 226 (angolo 
corso Trieste ». 


OCCASIONI 


II 


IL COMPITO DLI (ilURfSTl D EMOCRATICI 

Deniinriare le violazioni 
del di fillo internazi onale 

La risoluzione approvata alla fine del Congresso 


Lottare per la difesa della pace 
non solo nella teoria o'el diritto ma 
anche analizzando e denunciando 
gli atti che violano il diritto inter¬ 
nazionale e compromettono le rela¬ 
zioni pacifiche fra i popoli — que¬ 
sto è il principale obiettivo che si 
pone ai giuristi democratici in ogni 
paese. Una risoluzione in questo 
senso è stata votata dal Congresso 
dell’Associazione Internazionale dei 
Giuristi democratici, svoltosi in 
questi giorni a Roma. 

Il Congresso — che discutendo 
sulla relazione del generale sovie¬ 
tico Rudenko si è occupato dello 
osservanza dei trattati internazio¬ 
nali e su quelle di Terracini, Vas¬ 
salli e Sotglu del rispetto dei di¬ 
ritti o’eH'uomo nel procedimento 
penale -- ha deciso che il dovere 
della lotta per la pace si Impone 
tanto più fortemente ai giuristi di 
quei paesi in nome dei quali o sul 
territorio dei quali vengono perpe¬ 
trate violazioni del diritto interna¬ 
zionale. Le ba6i fondamentali del 


Saragat abbandonato 

dal centro - sinistra del P.S.L.I 


(Continuazione dalla prima Pagina) 

targa parte di esso ritiravagli la 
sua collaborazione. Ad ogni modo 
potrà contestare De Gosperi che 
in Parlamento si sia creata una 
nuova situazione e che deputati 
della maggioranza stiano per riti¬ 
rargli la fiducia? Non sembra pos¬ 
sibile: è indubbio che la frattura 
avvenuta nel P.S.L.I. segna una 
crisi nel blocco del 18 aprile, mu¬ 
ta l'equilibrio dell’attuale ministe¬ 
ro e impone un riesame della si¬ 
tuazione da parte de] Parlamento. 

Mentre bisognerà attendere la 
udienza al Quirinale di domani per 
conoscere 11 punto di vista del Ca¬ 
po dello Stato su questi gravi pro¬ 
blemi di natura politica e costitu¬ 
zionale, la giornata di oggi ci dirà 
se gli altri partiti della coalizione 
governativa accetteranno o meno il 
piano di De Gasperi. Dagli elemen¬ 
ti raccolti 6inora risulta che in se¬ 
no al PRI e al PLI esistono forti 
dubbi e preoccupazioni espressi da 
Ferruccio Parti in una dichiarazio¬ 
ne alla stampa. 

« Noi dobbiamo seguire la situa¬ 
zione molto attentamente — ha det¬ 
to il senatore repubblicano. —Essa 
non è semplice e lo personal¬ 
mente non credo che sla faci¬ 
le sanarla con un rattoppo. La 


LA MOVlMtNTATA IV TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Pagliazzi vince a Enna 


ENNA. 2 — La quarta tappa del 
Giro di Sicilia, da Vittoria a Enna. 
è stata molto vivace e movimentata. 
Già poco dopo l’Inizio un tentativo 
dt Fazio prendeva consistenza a al 
aveva la fuga di quattro corridori: 
Ftozlo. PaccloU. Susini e Millo. I quat¬ 
tro riuscivano a realizzare un buon 
vantaggio, che a Licata (km. 88) era 
di Quattro minuti Dopo Licata patti 
scuoteva l’apatia del gruppo e in¬ 
sieme a eraUct riusciva a metterai 
sulta scia del fuggitivi, ma lo sfor*o 
deH’anzlano siciliano non aveva for¬ 
tuna. perchè egli a distanza cedeva 
e veniva riassorbito dal gruppo 

A San Cataldo (44 km. daU’a.-rivo) 
l quattro fuggitivi avevano I’15” su 
Volpi e oltre 6' sul gruppo con Patti. 
Pontl-so. Pag’.iazzi ecc Netta salita 
di Caltanlsaetta veniva fuor! fre¬ 
schissimo Paglia») che. insieme * 
Pumagulll e Slmonlnl raccorciava 11 
distacco Sulla salita di Enna Pa¬ 
onazzi riprendeva I primi e pasa*va 
a sua volta ad attaccare: gli restete- 
veno eoto Fumagalli e Giudici, che 
all'arrivo eel< batteva In votata. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1 PagUaza 
Sergio In ore 5 55’47”. alla media di 
km 30ft»2; 2. Fumagalli a ruota: 
3 Giudici : 4 Rossi; 5 Oargioll • 
21"; 8 Pedrocchi; 7 Zampleri. 8. 
Slmonlnl. 9 Roggi a 1 31”; 10 Cec¬ 
hi; 11 Scalici; 12 Ponti «ao; ’3 
Petti, ecc. 

Net'a riasslflca Pagltezzt e .iri-in • 


con 51" «u Fumagalli. 1*24" su Roeet. 
5*12" su Zampleri e Giudice. 5"26 
su Pont Isso. 8’04” su Patti, ecc. 

Domani riposo a Enna; venerdì 
quinte tappa da Enna a Setacee, 

l/altena meirio del la Roma 

Nell'allenamento di ieri contro il 
« Ludovisl ». Bernardini ha fatto di¬ 
sputare al titolari soltanto un tempo 
con la variante di MaestreUi a terzino 
sinistra al posto di Andreoli, a sua 
volta apostato a destra. Evidentemen¬ 
te l'ex-barese avrà a Trieste li com¬ 
pito di bloccare l’uomo più perico¬ 
loso. l’aia destra Rossetti. 

Tutti 1 giallore*»; sono apparsi in 
buone condizioni; sono state segnate 
cinque reti: tre da Tontodonaii, una 
da Merlin e un’autorete. Nel secondo 
tempo sono scesi In campo I rincalzi, 
rafforzati da BaccJ. 

Oggi alle 14.16 sarà la volta della 
l<az‘o. che incontrerà la squadra del 
• Fiorentini ». Ingresso aperto al pub¬ 
blico, a pagamento. 


attuale coalizione rappresenta una 
irchitettura alla quale viene a man¬ 
care il sostegno di centro-smistra. 
Viene a mancare un socialista che 
ci rappresenta a Parisi nell’OECE. 
un socialista al Ministero dell’In¬ 
dustria, un socialista vice-presiden¬ 
te e ministre della Marina Mercan¬ 
tile. La loro presenza caratterizzava 
la coalizione in un modo di nostra 
convenienza. Ora ci sono delle no¬ 
vità. nei cui confronti abbiamo bi¬ 
sogno di essere garantiti ». Il lin¬ 
guaggio di Parri è molto chiaro, ed 
è sintomatico che ad esso si siano 
adeguati altri dirigenti del PRI 
Fon. Cocco Ortu per il par¬ 
tito liberale in una serie di dichia¬ 
razioni. dalle quali risulta che essi 
considerano la soluzione Interinale 
come una rottura della formula del 
18 aprile, nel senso che 11 peso dei 
partiti satelliti di fronte alla D. C. 
sarebbe minore. 

In conclusione, repubblicani e li¬ 
berali premono perchè De Gasperi 
apra le consultazioni o interpelli 
almeno i suoi alleati. Numerose 
prese di contatto su questo proble¬ 
ma si sono avute già ieri tra Reale 
per il P-RiL. Taviani per la D.C 
D’Aragona per il P.S.LI. e Busso 
per il P.L.I. Altre se ne avranno 
oggi. 

Con lo scopo evidentemente di 
agevolare l’opera di De Gasperi la 
direzione della D. C., riunitasi con 
l’intervento dei presidenti e dei co¬ 
mitati direttivi dei grupp parlamen¬ 
tari, ha «ribadito il proposito della 
collaborazione governativa », secon¬ 
do la formula del 18 aprile 

Convegno della FIOM 
sulla crisi dei cantieri 

Riunione dei Direttivi 
degli edili e dei mezzadri 


di tesseramento, problemi di orga¬ 
nizzazione in relazione alle delibe¬ 
razioni del Congresso nazionale del¬ 
la Confederterra e di quello della 
CGIL: 2) Convocazione del U Con¬ 
gresso nazionale Federmezzadri. 


Una precisazione 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha invia¬ 
to al nostro direttore, Pietro In- 
grao. la seguente lettera: 

•Caro Ingrao. 

Mi accorgo — e me lo fa osser¬ 
vare il Popolo di stamane — di 
averli fatto pubblicare cosa inesat¬ 
ta alludendo atta conquista della 
direzione dell ente della cellulosa 
per meriti di nepotismo cardina¬ 
lizio. Faccio ammenda dello sba¬ 
glio. dovuto al fatto che il giorna¬ 
le da cui tenevo la notizia aveva 
•cambiato una «da con una «fa 
Diremo dunque, per meriti giorno- 
Ustico-clericali. e ci scuseremo or 
servando che tanto per l'uno quan¬ 
to per l’altro merito ci sono posti 
e. prebende per tutte le lettere del¬ 
l'alfabeto. 

Grazie della pubblicazione. 

PALMIRO TOGLIATTI » 


diritto Internazionale sono oggi — 
dice la risoluzione — gli impegni 
stipulati o Yalta, a Potsdam e quel¬ 
li tranciti nella Carta dell’ONU. In 
particolare: il rispetto dell’egua¬ 
glianza del diritti dei popoli e il 
loro diritto oli disporre di se stessi 
(art. 1 e 2 della Carta); il rispetto 
dei diritti dell’uomo e delle liber¬ 
tà fondamentali (art. 1 e 3); l’aboli¬ 
zione della minaccia o della forza 
nelle relazioni internazionnli (ar¬ 
ticolo 1); l’estirpazione dei residui 
del fascismo; la smilitarizzazione, 
la democratizzazione e l’unità della 
Germania. 

Il Congresso ha fatto suo il prin¬ 
cipio — riaffermato recentemente 
dalla competente commissione del- 
l’ONU —- che la sovranità delle na¬ 
zioni conserva oggi tutto il suo va¬ 
lore e non è affatto incompatibile 
con l’esistenza di una legalità in¬ 
ternazionale; anzi, la presuppone. 

In particolare il Congresso con¬ 
stata che le potenze occidentali 
hanno preeo misure — contrarie 
agli accorai di Potsdam — per di¬ 
videre la Germania e che 11 Patto 
Atlantico è In contraddizione coi 
principi dell’ONU non essendo nè 
un « patto regionale » (poiché com¬ 
prende Stati dei due emisferi), nè 
diretto contro una aggressione te¬ 
desca, nè prevedendo esso il ricor¬ 
so al Consiglio di Sicurezza (misu¬ 
re di sicurezza collettiva) bensì un 
sistema di intervento che spezza 
il sistema di sicurezza organizzato 
dalla Carta svelando i suoi plani 
aggressivi. Il Patto Atlantico è pu¬ 
re in contrao’dizione con gli accor¬ 
di conclusi con l’URSS rispettiva¬ 
mente con la Gran Bretagna nel 
1942 e con la Francia nel 1944. 


A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. tanghi rete* 
iloot, ilbiari. Supergtllerii Emiri 47. Mobili 
Ursdimenti Completissimi. 

A.R.T.E.M. Artigliai riaaltt Me Trionfile Si 
Teldono 361.927. Il »là grinoe issortimento mi 
terissi. Line 6000. LidoIidi 3.000. Crino 1.700 
Fodere Cotone. Accorrete III Vieitltrel. eerele con 
Tinti del pretto Irrisorio. 

ATTENZIONE!! ImpermetMll » Pirelli . pretto 
liitino. nrc» eeelu, intielpo e pieecre «enti 
munenti. • R.E.C.A. », XXI aprile 52 (P. Bo 
logne). 

A TUTTI A RATE: mela» economiche e legni, 
tirbone. elettriche, gta. Carour 82 (Eaguihnu) 
(tei. 471.365). 

DITTA LELU. Pelli per mobili, horsitterl». le- 
gitorie. PEGAM01D1 V1PLA. imiiitloni pelle 
(ijirnltloni per tippeurtii. GOMMA PIUMA PI 
RK.IJ.I. Pretti eontenlentiseiml. Vie Boccaui- 
leone SS. Tel. 63.110. 

MACCHINE per «ciré BorletU, renditi ri te* 1 e. 
IMKT Radio, corto Vittorio Emanuele, 221 
tthir>a Nnota). 

MACCHINE serberò, etlcelatrld. tnenn ree 
ehi modelli, itguistiamo domieilìo. Tel. 63.289 
PELLICCE magniti die 25 000. 40 900. 60.000 
Modelli di eognotll Pagamenti 12 urei senta 
anticipo. Manicotti, colli, «iole cappe 5.000 
10.000. 20.000. Ma pii. Casa dell Astrakan Per 
siano • Rosso, Vi* Campo Marti* 69 primo 
Diano. 

RADIO Fisarmoniche. Pianolo.il, Elettrodome¬ 
stici Tallissimo assortimento preti! modici, con¬ 
ditimi rateali, IMKT Radio, cono Vittorio Ema 
nude 221 (C-hie-Ta Nuora). 

RAD10PAL LA VICINI IV Nntemhrs 158-A. Aranti 
acguislar* limiate nostre assortimento radio, 
fisarmoniche. Rate, cambi. 


ANNUNZI SANiTARI 


CABINSTTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

O'Fl-tJfì.'n - VENEREE - URINAIUB 
PROSTATA -OSlìOl£ZZA t'«//jf-PEUJ 

IMPOTENZA ES ORlVf 

ESQUIUMO 

I WUCHDOOCELP-RAGADI EMORROIDI 
ES SANGUE • MICROSCOPI CI 

«** cju entro AOTArvuoi sAt t nisrawai* 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA AitKNllLA Z3 . Plano 1 tilt- i 


ENDOCRINE 

fìuhinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cera radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrlmoailalt, cura modernissima per 
li ringiovanimento. Grand’Uff. CAR- 
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQUILI» 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9 - 12 . Sale separate - 
Non si curano veneree 11 dr canotti 
non dà consulti e non cura Ire altri 
Istituti. Per lntarmazlonl gratuito 
scrivere. 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermoslfllooatleo 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLR 
Via Palestra 36 p.p. lnt. 3 ore 8-11 e H-19 


DAVID STROM 

SPECIALISTA DEUMATOIjOOO 
Cura indolore senza operazlo*»e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENEREE . PELLE » IMPOTENZA 

Via ( ola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest B-I» 


MOBILI 


L 12 


A ARTIGIANI CANTO’ Meod'io eamsreletto. 
praniu, tre. Arredamento graniamo, »«mornici 
FuelhUilont. Napoli — Tarala tl idtrimpetto 
ENAL). 


li Acquieto vendita apparta¬ 
menti, villini terreni L» U 


AFFARONE Via Galrano Alcuni 195 apparii 
munii occupati wrata.se» due umere accessori 
3MJ.OOO. tre camera accessori 590.000. Appar¬ 
ii rinviti liberi premi conTmirnlissimi. 


25 Domande impiego e lavoro L. 8 


MASSAGGIATRICE abile ambosessi metodo mo¬ 
derna friaeeee. rapi d’ risultati. Telefonare 
S6I-6I2 


za 


offerte Impiego • lavoro L 11 


BUONA RETRIBUZIONE seria Ditta olire amba- 
se.-si lavoro domirilio. Scrivere solo «e seria¬ 
mente disposti toliaborare. Indispensabile unire 
lire venti a • L'Europea », Casclpoetale 60 - 
Fe.iaro. 

GUADAGNERETE Mille giornaliere vostro domi¬ 
cilio tarile’ lavoro ambosessi acrivera Casella 
pestale 10 Pwiro. Unire lire trenta per riposta 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-pinst-matrimo- 
niah. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 22R - Tel B1302. 


A NAPOLI 

V. Duomo 212 (ang. S. Biagio Librai) 

Dott. TRQIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 

iiitiiitiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiimiiimi 

rana 


OROLOGI f) RUTE 
PIAZZA SBERNARDO !02/à 


PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I rONlTVil! \ I I VI! DOLICI 

Jlflj0n4- 


Casari squalificalo 


Il comunicato di questa settimana 
della Lega Calcio non contiene molte 
«antionl Fra i giocatori di serie A 
tolo Casari deU’Ata'.anta è stato squa- 
'flc.i'o oer dire giornale. 


La FIORI nazionale ha convocato 
per oggi a La Spezia un convegno 
del Segretari provinciali Interessati 
a) problema del cantieri navali e di 
membri di Commissioni Interne e di 
Consigli di Gestione di ogni cantiere. 

Hanno Inizio oggi 1 lavori dei Co¬ 
mitato Direttivo della Federazione 
Lavoratori Edili che proseguiranno 
fino a domenica. La riunione assume 
particolare Importanza poiché, oltre 
aTVesame della situazione organizza¬ 
tiva e contrattuale della categoria, 
sarà affrontato l’esame del piano co¬ 
struttivo della C.G.I.L., al quale 
lavoratori edili sono particolarmen¬ 
te nt eresiati¬ 
si riunisce oggi a Roma O Diret¬ 
tivo della Federmezzadri. 

L’ordine del giorno è U seguente; 
1) Lotte della categoria, campagna 


La Segreteria del Comitato Na¬ 
zionale dì Corrente di Unità sui 
daeale per La Federbracclantt con¬ 
voca tatti I compagni delegati al 
Congresso Nazionale . di Mantova 
per le ore 11 del pomeriggio de) 
giorno S a Mantova presso la Fe¬ 
derazione Provinciale de) Partito 
Comunista Italiano. 


Alla sbarra gli assassini 
di sctta ntanoTo italiani 

KASSEL (Germania). 2. — Sette 
ex poliziotti di Kasfiel sono compar¬ 
si ieri di fronte ad un tribunale 
per rispondere del massacro di set- 
tantanove italiani, che, spinti dalla 
fame, si erano associati a cittadini 
tedeschi nel saccheggio di un treno 
carico di viveri a Kassel, nel 1945. 

Mentre le truppe americane ata- 
vano già assediando la città, un 
ufficiale delie SS, certo Marmon, 
scopri l'accaduto ed ordinò di fuci¬ 
lare tutti coloro che venivano tro¬ 
vati in possesso di viveri o di altri 
generi provenienti dal treno sac¬ 
cheggiato. Dopo di allora, il Mar¬ 
mon « scomparve ». Solo «ette degli 
uomini che fecero parte del reparto 
da lui scelto per la « esecuzione » 
sono ieri comparsi di fronte ai 
giudici. 

Naturalmente gli accusati hanno 
precisato che nessuno di essi «i era 
offerto volontario per eseguire il 
massacro. 

li tribunale ha rinviato il proce¬ 
dimento al 9 novembre proesimo. 

Le elezioni inglesi 
per il taglio 1950 

LONDRA, 2 (AP). — A none del 
governo. Lord Calverley, Ita an¬ 
nunciato oggi alla Camera del 
Lorda che le elesion! .generali in¬ 
glesi ai avolgerano il fi taglio del 
1954. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico DESI S.A 
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antico negoziante di 
macchine per cache 
concessionario p o <- Roma della macchina di alta classe 
a VIGORELLI » di Pavia — Inoltre troverete qualsiasi 
tipo di macchina per cucire a prezzi ottimi con MASSIMA 
GARANZIA e con VENDITA ANCHE RATEALE 

Macchine per pellicceria STELLA RIMOLDI - Aghi ed accessori 

Abbiamo macchine « SINGER ■ d’occasione 


RICORDATE 

MAGIO MLIASSAtlNI 

con unica sede in VIA DELLA SCROFA N. 56 







appi 

rrrH^ii 


Le Pelliccerie LA MAR 

iniziano la stagione Invernale 1040 
con I seguenti prezzi reclame: 


VOLPI sciolte colore azzurro -rosso -Groenlandia -plati¬ 
nato - bianco - argentato ........ 

COLLI e maniconi di Volpe.. • 

PELLI f! Persiano per guarnizione 

PELLI di Ocelot per guarnizione •**«'«« 

LUPI delia prateria . a . , , * 

LINCI per guarnizione., . , , » 

STOLE di volpi. 

PELLICCE confezionate pronte In I^ipln . , , , . 

» » » Tttipa . . , . , 

CAPPE volpe per «era.. . f , 

PELLICCE confezionata pronte in Capretto . , . 

» » » lapin rasato « « « 

» » » Pannoflx «ss 

» » » Cuma . , , , , 

» » » Vaio ' * « , 

zza Volpe ■ v • i i 

z z z Orsetto t « v * 

z z > Hodelda. , . , . 

z z » Lupo . 

za» Capretto Indiano . 

zza Air.eter ♦ , 

a a a Persiano .... 

Stole cappe mantelli per aera in Modelli eacluslvl • prezzi eccezionali Assorti¬ 
menti vastissimi di pellicce pronte in: Opossum - Zampe Persiano • Riccio Per¬ 
siano - Peste Persiano - Persiano grig : o - Murrnel - Othar - Marmotta - /"coiattolo 
Indiano • Breiachwantz - Bagdad - Zampe Kid • Canguro - Capretto Indiano - 
Ocelot • Pecianik - Rat Mouaqué. 

Pagamento 12 meni nenza anticipo a tutti !!! 


2.500 cd oltre 
2.500 a a 

2800 a a 

aooo a a 

4500 a a 

5-000 a a 

12.000 a a 

15000 a a 

15.000 a a 

19 000 a a 

24-000 a a 

25.000 a a 

29-000 a a 

32 000 a a 

36.000 a a 

«000 a a 

55000 a a 

60000 a a 

65000 a a 

70000 a a 

70-000 a a 

90 000 a a 


c::.:.: |i • i;:- 










j LAMAR 


VIA 8. OATERINA DA SIENA 46 (primo plano) 
(VIA PIE* DI MARMO) - TELEFONO 67-605 
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